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L'on. Berti parlò quest'oggi contro Ta 
convenzione,. ma le sue parole ci .parvero 
così wergini dell’attrito contro le opinioni 
espresse dagli ‘oratori a lui ‘avversi che 
abbiamo dovuto conchiudere avere essi 
parlato invano per l’on. Berti. Forse avea 
fatto il suo assedio, come l'abate Vertot, 
e non gli’ restò il tempo 0 4a volontà di 
mutarlo. Quello che non andava mutato 
certamente è la vera ed inconfutabile espo- 
sizione di quanto ha fatto il Piemonte per 
l’Italia, e di quello che certamente .con- 
tinuerà . a fare.; qualunque sia la città 
dove il governo porti la sua sede. 

Parlò dopo l'on. Pepoli 6 siccome da 


Ioî sî attendevano delle informazioni, che 


non vennero, piuttosto che. dei. ragiona 
menti di cni se ne ha. e se ne aspettano 
a iosa, così il suo discorso non ha - otte- 
nuto quell’effetto che forse, senza quella 
aspettazione, avrebbe sanza dubbio prodotto. 

Ci piacque però che abbia fatto notare 
l’importanza. del trasporto. della capitale 
a Firenze collegandolo alle difficoltà che 


il governo francese, oppose nel 1860. al- 


l’annossione della Toscana. In allora si 
disse che l’imperatora si schermiva dal- 
l’accondiscendere a quell’annessione di- 
cendo, come noi ‘abbiamo a suo tempo 


riferito, mais l'annezion de la Toscane, 
c'est l'unité de l'Italie, per cui è natu- 


rale che adesso, trattandosi di portare la 
sede del governo ‘a-.Firenze, l'on. Pepoli 
potesse immaginarsi che nella ‘mente del- 
l’imperatore si potesse leggere quel con- 
cetto da Jui espresso colle parole: Tran- 
sporter la capitale à Florence c'est donner 
un corps. à ce qui: jusquià présent n était 
quiune me. | 

Venne per terzo il'ion. Boggio, e' dob- 
biamo rendergli questa giustizia, che mai 
non parlò con. tanta temperanza .e buon 


gusto. Se non che, entrando nel merito. 


del suo discorso, dobbiamo .osservargli 
che mentre ei si affannava a mettere in 
contraddizione l'on. La-Marmora con l’ono- 
revole Visconti-Venosta, l'on. Bon-Compa- 
gni coll’on. Ferrari, non badò che si met- 
teva. egli stesso .in contraddizione assai 
più grave. Egli, cioè, che si era inscritto 
per parlare contro la convenzione, perorò 
in suo favore. 

Forse nel progredire nella sua orazione, 
che farà domani, yorrà correggersi; ma, 
per quanto disse quest'oggi, noi possiamo 
assicurano .che néssuno dei favorevoli alla 
convenzione vorrà ‘respingerlo. ‘Avrà par- 
lato contro gli autori della convenzione, 
contro quelli che l’ accettarono; ma con- 
tro la convenzione, no. 

Il generale! La-Marmora :risposo» in «po- 
che parole all’interpretazione un po” troppo 
libera che si era data della spa conver- 
sione in favore del trattato del 1d set 
tembre. Ei .temeva lo consaguanze . disa- 
strose. per l'italia se quel trattato. .avosse 
dovuto essere un pom di discordia get- 
tato ‘fa ‘mezzò ad @ss0; dal momento in 
cui vidde che Ja gran maggioranza, degli 


italiani vi applaudivano, i sugi timori 


cesssrono © Ja conversione fu.bella,e-fatta. 

Se l'on. Boggio infatti vorrà considerare 
‘A tutto quanto disse l'on. generale ‘La-Mar- 
‘mora, non troverà fatica a capire che 
tutto l’edificio delle. sue. supposizioni, nop 
può starsone in piedi... +.ous coupe 

Ji gonerale La-Marmora disse ‘che; @ 
suo avviso, Ja sede del govérno ron ‘po- 
tova restare in Torino. Che cosa ‘dunque 
poteva trovare di. biasimeyole, nella. .con- 
venzione fuor di quanto asso medesimo 
ne disse ? | 

Forse la parte del.debito pubblico pon- 
tificio che ci assumeremo ‘în proporzione 
delle provincie che abbiamo occupate? 
Forse i dodici mila soldati che il papa 


può raccogliere? O poteva trovare biasi- 


mevole Ja partenza dei francesi? 
‘#Anche l'on. Visconti-Venosta rispose vit- 
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Torino; 14 novembre + 


:% OAMERA.DEI DEPUTATI. 


coran. dell’ox miniotro biaziuat0, .Y i 
in risposta alla nota del eignor Drouyn {: 


bastò a mostrarlo ‘che il dispaccio del 
generale La-Marmora che volevasi del di- 


de Lhuys, colla quale. si era entrato in 


quel campo delle previsioni che l'on. Vi- 
sconti-Venosta aveva. trovato inopportuno 
#d esplorarsi. Non era dunque la risposta 
cui l’on. «ex ministro poteva mirare colle 
sue parole. 


TRAFORO DELLE ALPI 
Pubblichiamo la seguente 
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AVANZAMENTO della piccola Galleria 
nei primi dieci mesi del 4864. 


Totale 
Imbocco |Imbocco 
SUD do 


e NORD 


Îletri 

4| Gennaio [lineari] 43 S0|] 2465| 6845 
2| Febbraio | » | 40 10'| 4345) 88.25 
3) Marzo mij 40 90] 43 40] 84:00 
4 | Aprile » | 4840] BI 35.| 99 45 
S| Maggio »| 4330 24 b5| 67 85 
6| Giugno »'| 4920} 2650] 7570 
7| Luglio »| 6080 | 46 80 | 407 60 
8.| Agosto ».| 66.60) 3045 | 87,0% 
9] Settembre ».|. 57 .40.| 45 05 | 4102 45 
40) Ottobre; » | 6175] 50 80] 112 55 

Totali.| -» | 501 35 | 386 40 | 887 75 


Da questa tabella si desume che in fine 


del 1864 il traforo avrà probabilmente ol 
trepassato i quattro mila metri. Si sono adun- 


que finora avverate le previsioni intorno al 
tempo necessario per questa’gigantesca im- 
presa. Certamente, procedendo innanzi al tra- 
foro, aumentano le difficoltà, ma le nuove 
macchine rispondono appunto ai nuovi biso- 
goi che si manifesteranno, e non si può o- 
ramai mettere in dubbio l'esito finale dei 
lavori, ) 


po — eten — rit 
COR: BPONDENZE FTALIANE 
Firenze, 12 novembre. — Non aggiungerò 
altri particolari sulla inondazione, giacchè 
{utti i giornali ne sono pieni. Mi piace però 
di rinnovare qui un elogio a tutte le auto- 
rità civili e militari, alla guardia nazionale, 
ai munitipli ed +i sittadtini pei socc:rsi pre- 
sfiti, pei provvedimenti presi, per l’opera 
ivstancabile, solefte, e coraggiosa di tutti, 
Solo molti coloro ‘ch» in questa occasione 
debbono la vità e le sostanze all’ardire dei 
c.rsbiniéri, dei pompieri, delle guardie di 
sicurezza, delle’ autorità, dei privati cittadini, 
e Siail0 certi eh ne serberaano eterna gra- 
titudine. La munificenza* del Re e dél go- 
verbo non è maficata neppure questa volta; 
il Re ha elargite 6000 lire, il mninistero otto 
mila. È danni però sono gravissimi, più gravi 
di quel’ the don tredevamò salle prime, 


‘anco dentio Firenze. Dalle provincie tutte 


dì Riungono ogni giornb notizie dolorose di 
ODI è anco di vittime 

‘Ta sera del g"gitinse încogsito ‘a Firenze 
è' presò alloggio nella locanda d'Itilia S. M. 
il re di Baviera accompagnato dal generale 
La Roche e da altri del suo seguito, I giorno 
dopo' ripartì per'Sietia di dove andrà a Roma, 
Si aspetta fra brevé il granduca ereditario 
di Russia. — ped 

Vi ‘terni ‘ultimamente parola delle nuove 
disposizioni che S. E: il ministro Jaeini, re- 
catosi in Firenze in persona, eredè rpportuno 
di prendere cirèa i locali, che già erano stati 
proposti dal signor Castellazzi per essere ls 
sede dei ministeri e degli altri poteri quando 


toriosamente: alle parole dell’on. Boggio è: 


J mel tempo stesso. 


GIORNALE quot DIANO si 


——__________——____rr_e 


capitale del o sarà trasferita a Fi- 
dx Mi parè avertì detto fra le altre:coso, 
E mi valsi dello autorevali asserzioni della 
fanione, «vue 1l palazzo: Riccardi; designato 
i seal: Castellazzi ‘ad. 180% i 
elle finaîize, ra’ stato; ‘più-acconciamente, 
preferito dal ministro dei lavori pubbliei pel 
dicastero della pubblica istruzione. 


Questa nuova scelta’ fatta dal ministro, nel 


tempo che ci ha mostrato aver egli valutato 
un po’ meglio il pregio di quell’antica-resi- 
denza Medicea e l’uso cui la medesima po- 
tea destinarsi, è stato di pieno gradimento 
degli intelligenti e della intiera città. 

Jofatti prima che fossero conosciute le 
nuove idee del ministro rapporto a quel 
randioso monumento della storia e dell’arte 
orentina, la benemerita Commissione conser- 


4 vatrice degli oggetti d’arte e monumenti storici 


della Toscana ‘si era già preoccupata delle 
sorti di esso, e nella supposizione che do- 
vesse destinarsi al ministero delle finanze, 
con apposita deliberazione del 2 novembre 
fece voto al governo perchè nella destina- 
zione del palazzo Riccardi si abbia cura di 
mantenere libero l’accesso al pubblico nella 
cappella dipinta da Benozzo Gozzoli, nella 
sala di Luca Giordano, e si lasci «altresì la 
biblioteca Riecardiana nel luogo che attual- 
mente occupa dentro lo stesso palazzo. 

E le ragioni che mossero la Commissione 
ad esprimere quel voto furono giuste e me- 
ritevoli di tutta l’attenzione del governo. Nel 
palazzo Riccardi adorno d’affreschi pregevo- 
lissimi, bello per magnificenza di sale, esi- 
zolî' e la sala istoriata da Luca' Giordano, 
le quali oltre esser continuamente frequen- 
tate dagli artisti per causa di studio, attrag- 
gono eziandio per la loro fama l’ammira- 


zione continua degli stranieri. Le sale poi‘ 


della biblioteca Riccardiana, e per il pregio 
delle pitture da cui sono adornate e per la 
stupenda loro architettura, ‘non potrebbero 
(convertirsi ad uso diverso senza sfregiarne 
lle bellezze ‘e togliere al-pubblico uno degli 
oggetti del suo studio e della sua ammira- 
zione. Vedete adunque che il ministro Jacini 
‘allontanando da quel palazzo la baraonda delle 
ifinanze operava saviamente e interpretava il 
‘voto della città che mal'soffritebbe vedersi 


interdetto lo:spettacolo delle sue glorie quando ‘© 


iha mezzo di provvedere all’utile e al decoro 


Ora dovete anco sapere che il marchese 
Gino Capponi nella sua qualità d’arciconsole 
dell’Accademia della Crusca, il senatore Mau- 
rizio Bufalini come presidente dell’istitnto 
superiore; e il signor Bulgarini bibliotecario 
idella Riccardiana hanno indirizzata al mini- 
stro della. pubblica istruzione una lettera col 
ilettiva aecioechè gli istituti da loro rispettiva 
mente diretti. sieno lasciati nei Jocali che 
‘ora occupano- nello stesso palazzo. E questo 
(pure sta in piena armonia col ‘voto della 
(Commissione. Il palazzo di cui parliamo può 
benissimo contenere il ministero d’istrazione 
pubblica e quei tre. istituti, ove si tolgano 
di là tutti gli altri uffizi che ora vi si tro- 
vano. Spiacerebbe oltre ogni dire se si ritor- 
nasse alla prima «idea di collocaryi il mini- 
stero dalle finanze; la cui vastità non per- 
metterebbe forse di avere quei riguardi che 
si richiedono. 

La città nostra rimarrebbe addolorata pro- 
fondamenta se le grandi memorie e i ‘lavori 
\ aptistici, che-richiamano su lei lo sguardo di 
\tutti, dovessero esserle non dico tolti, ma 
lalterati o resi di difficile .accesso. Firenze 
vuol conservsre a mostra le sue ‘bellezze, 
\sia per utile degli studiosi d’ogni maniera, 
sia per.non sllontanare da quelle l’attenzione 
dell’Italia e degli altri paesi, neppure .il 
‘breve .tempo «in veni rifulgerà dello spleadore 
I della corona italiana. Il giorno în cui l'or- 
namento tutto proprio delle memorie ‘e.delle 
arti non adornasse più la.sua fronte, Firenze 
diverrebbe la più disgraziata delle città ita 
(liane, 

I provrettimenti chela rappresentanza mu- 
nicipale, di concerto col ministro stesso e 
‘col nostro prefetto, volle si ‘adottassero per 
il salone dei Cinquetento, muovono'dalle stesse 
\rsgioni, e mostrano quanito i norentini Sieno 
\gelosi castodi dei loro tesori artistici, che 
| soli rimarranno a Fireaze quando ‘la capi- 
l tale del reguo dovrà avere la sede definitiva 
\assegnatàle dal volere della nazione. 
| Quello ‘che vi'ho detto del palazzo Riccardi 
\vale eziandio per gli altri locali in "cui'si 
trovassero esposti altri monumenti dell’arte, 
\e{ abbirmo piena fiducia ‘Che il governo va- 
luterà queste ragioni e appagherà un giusto 
desiderio che in nulla osta ai desiderii e ai 
bisogni della nazione. | 

E giacchè sono a parlarvi'di locali aggiun- 
gerò che ton piacque generàlmente la scelta 
fatta dal ‘ministro per il collocamento del 
Senato, giacchè la sala dove ora siede co- 
modamente la Corte d’appello rimarrà 1me- 
sthina e ristretta per il Senato. Sarebbe da 
preferirsi il salone dei Dugento posto esso 


Novembre 


nbre 4864 un 


rè in Palazio Vecchio di fronte a quello 
ei Cinquecento ; evcosì il potere supremo. 
islativo della nazione avrebbe degna sede 


DISCORSO DI LORD JORN RUSSELL 
Diamo il riassunto telegrafico; pubbliesto 
dai giornali inglesi, del discorso promuneiato 
all’Università di Aberdeen da lord John Rus- 
sell nell’ assumere lo ufficio di rettore, e 
già segnalato dal telegrafo. 
bord Russell, dopo aver ringraziato gli 
studenti per l’onore fattogli eleggendolo a 
loro rettore; disse mon volere trattenerli con 
una esposizione intorno alle bellezze della 
letteratura o alle conquiste della scienza, ma 
bensì proporsi a «tema del'-suo ‘discorso la 
discassione delle due questioni: In primo 
luogo, avvi una legge od'una regola gene- 
rale da cui è governata.-Ja. decadenza degli 
stati? E, in secondo luogo, «qual .è l'aspetto 
generale del mondo al presente, e c'iasegna 
esso a sperare 0 a sgomentarci? Discorrando 
la prima perte del suo assunto, il nobile 
lord si diffuse ampiamente nell’esaminare le 
cause della caduta dell'impero romano, e la 
attribuì alla corruzione del governo — cor- 
ruzione nella morale e nella religione. Nu- 
rante questa corruzione, il governo natura]- 
mente ‘venne alle mani di momini abili e 
potenti tanto da diventare i tiranni del po- 
polo, e fu vana cosa il credere, come fecero 
‘Bruto -e Cassio, di distruggere Ja tirannide 
‘formatasi con-.l’assassinare l’imperatore. 
Pri A non era Ja morte di n 
uomo, ma la rigenerazione del popolo. Il 
conte Russell rammentò quindi la Riforma 
e gli effetti ch’essa ebbe per la libertà, de- 
lineò il graduato risorgere dpllo spirito di 
libertà sul continente, e si fece a conside- 
rare lo stato presente dell’Euroya e del 
mondo, notando, tuttavia, su questo terreno 
essere pericoloso l’aggirarsi, Manifesta cosa 
(essere, aggiunse, che le schiatte barbariche 
devono cedere il posto alle più civili: esem- 
pio, l'America ed altri paesi. Il nobile lord 
trepassò quindi ed inchiedere, se, per ri- 
spetto all'Europa, si siano fatti miglioramenti 
uel governo? Disse, pon aver d’uopo di par- 
lare deli’ Inghilterra, però che questo paese 
gode da molti anni perfettamente o quasi 
perfettamente di ciò in che, a suo avviso, 
consiste il meglio delle furme imperfette di 
governo che è possibile attingere (applausi). 
Se non ‘che in un breve spazio di tempo un 
governo reppresentativo più o meno imper- 
fett> sorse in varie parti d'Europa: in Fran. 
cie, in Austria, in Ispagne; in Portogallo, in 
altre parti si hanno forme di monarchia rap- 
presentativa, e ur conflitto per le libere isti- 
tazioni simile a quello avvenuto qui dall’av- 
venimento al trono di Giacomo ll a quello 
di Giorgio ‘Il continua ora in cotesti' paesi. 
Venendo a parlare dell'italia, it conte Rus- 
sell disse: Ma quello che, lo' confesso, mi 
consola ‘specialmente, si è che l’Italia che 
per tanto tempo fu morta, l’Itilia che per 
tanti secali giacque nel torpore a cui ‘|’a- 
vevano condannata le armi di Carlo V, di 
cui' ho favellato, si ridestò e risorse; e, come 
essa fiori un gierno quale repubblica di una 
sola città diffondendo ovunque le sue arti e 
le sue armi; ‘come fiori una seconda volta 
quando le molte repubbliche ‘disunite si sé- 
gnalarono ciascuna per le loro arti e pel 
loro vigore nel guerreggiarsi e contrariarsi 
a vicenda, così io spero che ci possa essere 
una terza forma di libertà e prosperità per 
l’Italia, e che, quale monarchia costituzio- 
nale, essa apparirà di nuovo fra le potenze 
e gli stati d Europa (fragorosi applausi). Parlò 
in seguito degli sforzi della Grecia per libe- 
rarsi dalle sue fazioni e difficoltà; accennò 
all'Africa, all'abolizione della tratta dei ne- 
gri, al capitano Speke; deplorò la continna- 
zione della guerra-d’America, esprimendo l’ò- 
pinione, chie qualunque sia l'esito della lotta 
sanguinosa, la razza africana nie riceverà la sua 
emancipazione; è comchiuse, sempre applau: 
dito, ricordando il progresso della religione, 
i suoi civili influssi, il cristianesimo, e il 
bisogno dell’esercizio della carità nelle di- 
scussioni che ora si agitano ‘a questo  pro= 
posito. 


PRES ARRE RS 
TERRIBILI INONDAZIONI NELLA ‘SPAGNA 
Le notizie che troviamo nei giornali di 
Madrid del 9 su le inondazioni nella pro. 
vincia di Valenza fanno raceapriceiare. Le 
conseguenze prodotte dallo straripamento del 
Jlcar e altri fiumi ‘in tutta la parte mieri- 
dionale di quella provincia sono spaventose. 
Le inondazioni delle parti più fertili di quella 
regione sono paragonate ad ‘un diluvio. Da 
Magente alle mura di Valenza è una serie 
di rovine; a Ayora, Euguera e ad Ana; alle 
falde dei monu, case, mulini, fabbriche sono 
distrutte: le disgrazie personali devono essere 
muniérose. Il torrente di Boquilla distrasse 


n° 


In Worino, all'Ufficio del giornale, via della Rocca, n. #9; nelle 
clear angipgge e rat te 
A Parigi, all'Agoncs . 


ne, atterrando ‘i ponti e i mulini che in- 

travano;, si riversarono sul gran ponte di 

ontesa, e avendolo ostrutto' con una massa 
d’alberi, rami ed altri oggetti ché tràscinavano 
le acque, fecero una breccia nel terrapieno e 
urtando nno degli sp i, alfine lo vinsero con 
immane strepito. Da quel momento le acque 
che formayano un’imimensa conca, invasero 
e seppellirono tutta l’alta ‘e bassa riviera, 

aese ricchissimo e sparso di grandi abitati. 

Le valli del Jùcar, Castellon, Alberique , 
Manuel Albalat, Algemesi, Carcagente e sopra 
tutte quella di Alcira, soffrirono disastri in- 
numereyoli. La città d’Alcira è un cumulo di 
rovine, Le disgrazie personali, e.le perdita nou 
si possono ancora enumerare, Le case royina- 
vano le une su le altre, seppellendo nelle 
loro rovine coloro che erano sfuggiti ai vor- 
tici delle acque. Durante tutta la Notte del 
4 al 5 Alcira offeriva lo spettacolo più stra- 
ziante, Nella città e nella campagna non e- 
rano altro che strida, lamenti e rumore delle 
case rovinanti ; grida con cui chiedevano 
soccorso le genti rifugiatesi sui tetti delle 
case di campagna; e tutto: ciò dominato dal 
romoreggiare incessante del tuono e illumi- 
nato dallo splendore sinistro dei lampi. 

L'acqua sormontava i più alti ‘alberi, e 
mell’estensione di parecchie leghe quadrate 
pon si offeriva, alla vista null'altro che, un 
mare in tempesta, formato dallo straripa- 
(mento Rpg ar 0 dei fiumi Jùcar, Montesa 
Albaida è Barchbta. ‘Più pih: ancora dove. 
vano. essere i disastri nella bassa riviera. 
Diceyasi.che di Jortaleny e Joga si vedeva 
din lontananza semergere dalle acque il solo 
campanile della chiesa. Le disgrazie conti- 
nuano sin ‘sotto le mura di Valenza; a Catar- 
roca rovinarono più di 450 cspanne. L’im- 
presa della ferrovia perdette, oltre i ponti di 
Montesa e Boguilla, anco quello di Albaida. 

Il SOTEDRtorA di Valenza il 7 giunse con 
grande difficoltà ad Alhemesi a 4 chilometri 
da Ajcira e 8 da Carcagente; e potè inviare 
del pane a dieci popolazioni, mentre sì rac- 
coglievano altri. comestibili.. Il corriere di 
Barcellona era in ritardo dalle 8 del mattino 
e alle 8'delia sera non era ‘ancora giunto. 
li governatore potè in modo miracoloso giua- 
gere ancora il 7 ad Alcira. La città è un 
mucchio di roine dentro un lago; non ba- 
stano parole a descriverne la' desolazione. I 
cittadini fuggono come possono, molti semi- 
nudi. La yia tra Algemesi e. Aleira è tutta 
ingombra di vecchi, donne e fanciulli sot- 
traentisi a quella catastrofe. Le vio e le piazze 
sono piene di bestie da soma morte e di mo- 
bili ammucchiati. Si veggono alcune persone 
annegate ; ma molte devono essere rimaste 
sotto le ruine delle case. Si raccolsero 2000 
pani; ad Algemesi se ne stavano raccogliendo 
in furia. 

Un dispaccio da Valenza del 7 aggizinge che 
le disgrazie personali ad Alcira sono molte. 
Alle 12 del mattino si erano trovati 24 cada- 
veri, e furono seppelliti in un cimiterio im- 
provvisato, non vi essendo più l’altro. (Mi 
governatore aveva consunto il fondo di be- 
neficenza, ed aperto una sottoscrizione. Le 
signore questueranno alle porte delle chiese. 
L’arcivescovo sì era recato ad Aicira. Il go- 
vernatore visitò anche i paesi in mezzo al 
fango ed alle macerie. Jeri entrò in Alcira 
con acqua e fango fino al ginocchio. Oggi 
le vie avevano un metro di fango. 

A Tammes, Semat e Gandia erano stati 
chiamati architetti a puntellare gli edifici e 
gli abitanti prestavano la loro opera; ma ad 
Alcira lo:stupore è tale che mon si possono 
trovare operai, 

Algemesi , ‘aggiurige la ‘citata  corrispon- 
denza. sì privò ieri del suo pane per darlo 
ad Alcira, dove si inviarono oggi 3000 libbre 
di pane. 

A Tous più di cento case sono rovinate; lo 


stesso si dica degli altri luoghi ia; 
il'che è probabile per la molta he 
mena seco îl fiume. — |<. 

Si narrano atti innumerevoli di abnega- 


zione e patriotismo per-parte è autorità, 
della-guardia ‘civica; dei cittadini e degli 
impiegati della ‘ferrovia. 
-Pjlasissoeeeo 
IAA VA AVA VA TITani 

latorno allo stato delle relazioni fra la 
Prussia e l’Austria si.legge. nella. Corrispon- 
denza provinciale di Berlino: 

Mentre.i giornali parlano di una pretesa ten- 
sione che sarebbe sorta fra la Prussia e l'Au- 
aria, in realtà continuano ad esistere fra di esse 

tesse relazioni di fiducia ed amicizia che esi- 
stevano prima del cambiamento di ministero. 
Nè questo mutamento nè le questioni che sono 


sorte negli ultimi tempi hanno menomamente 
alteratà la loro reciproca volontà e ja possibi» 


lità di mantenere relazioni amichevoli. 


“riservata all’avvenire, quando il sistema del li- 


Ben si comprende che due governi i quali 


devono prendere d'accordo decisioni importanti; 


non abbiano sempre la.stessa opinione; nello 
stesso modo che nel seno di ciascun governo 
possono esistere divergenze di opinioni fra i 


membri che lo compongono. Ma la questione 
sta nel sapere se da entrambe le'parti’si abbia 


la sincera volontà d’intendersi sui punti di di- 
vergenza nell'interesse dello scopo comune. Que- 
sta sincera volontà che ha poste in grado.finora 
le due potenze di superare tutte le divergenze, 
esiste ora come per l’addietro nè vi è punto da 
dubitare che l’azione comune, Ja quale: ha già 
recati sì bei frutti alla Germania, continui ad 
esercitarsi, se Dio lo vuole, pel vantaggio e la 
prospefità della Prussia, dell'Austria © di tutta’ 
la Germania. : 

La stessa corrispondenza scrive a propo- 
sito della deputazione del Lauenburgo inca- 
ricata di pregare il re. di Prussia di pren- 
dere il governo di quel ducato: 

{sentimenti di fiducia che hanno qui condotta 
quella deputazione .per chiedere la protezione 
della corona di Prussia, trovano un’ eco cor- 
diale. Ma per sapere sino a qual segno ‘si po- 
trà dare soddisfazione ai yoti del Lauenburgo, 
la Prussia dovrà innanzi tutto mettersi d’accordo- 
colì'Austria. Tuttavia molti indizi ci fanno spe- 
rare che anche su questo»punto l'Austria ac- 
condiscenderà amichevélmente..ai desideri della 
Prussia. S È 

D’altrocanto si» legge. nellà  Boerseahalle, 
in ‘data di'-Vienna; 8: 

Siamo informati cliè riguardo alle questioni 
doganali il signor di Mensdorft ha- manifestate; 
nell'ultima seduta del Consiglio dei ministri, o- 
pinioni assai diverse da quelle del suo prede- 
‘cessore. Egli pare poco disposto ad attribuire a 
quelle questioni tanta importanza da far loro 
subordinare il mantenimento del buon accordo 
fra l'Austria e la Prussia. Egli, al contrario, de- 
sidera che la soluzione di quella questione sia 


ro scambio avrà preso in Austria quello svi- 
Iuppo éh'egli desidera vivamente. 

D'altàa parte, se il rifiuto del gabinetto di Ber- 
lino di' fare su questo punto : delle concessioni 
all'Austria, non deve aver per conseguenza di 
rompere l’alleanza fra le due potenze, neppure 
le concessioni positive che la Prussia fosse di- 
sposta a fare basterebbero a persuadere f il ga- 
binetto di Vienna ad approvare la politica di 
annéssione del signor Di Bismark. 

Leggiamo nella France del 413: 

La questione della occupazione dell'Holstein va 
complicandosi. 

Si assieura che il' signor di Bismark fonda le 
sue pretensioni sull’ art. %° dell'atto finale di 
Vienna, nel’ quale è detto. che 7 cambiamenti 
dello stato attuale di possesso deè ‘membri della 
Confederazione non esercitano alcuna influenza 
sui loro diritti e i\loro doveri riguardo alla Con- 
federazione senza il consenso dei membri di que- 
sta, La rinunzia dei diritti» di sovranità su un 
territorio federale non può farsi, senza il con- 
senso di tutti i membri, che in favore d'un mem- 
bro della Confederazione. 

Nel caso attuale il re Cristiano di Danimarca 
ha rinunziato ai suoi diritti di sovranità in fa- 
vore del re di Prussia e dell'imperatore d’Au- 
stria. Per conseguenza, la Dieta nulla ha da ve 
dere in questa rinunzia, e le truppe federali do- 
vranno abbandonare i ducati dopo la ratifica 
del trattato di Vienna. ; i 

Questa pare essere l’argomentazione del si- 

nor di Bismark. i 
f In presenza di queste difficoltà, è probabile 
che le truppe prussiane non abbandoneranno i 
ducati (si noti che le piazze forti dell'Holstein 
sono in potere della Prussia) finchè i gabinetti 
di Vienna e di Berlino non si saranno messi 
d’aecordo su questa questione. ò 

Corre voce a Berlino che la Prussia pensi ad 
incorporare i ducati di Sleswig-Holstein e nello 
Zollverein. Se ne dà come prova l'ordine dato 
dal governo prussiano di eseguire anche nei 
ducati il censimento che è stato ordinato in tutto 
lo Zollverein. i 

Scrivono allo stesso giornale che il governo 
di Vienna, sta elaborando in questo momento 
un progetto di riforma radicale del sistema 
delle imposte in Austria, e che il ministro 
delle finanze sottoporrà questo progetto al 
Reichsrath nella prossima sessione. 

Leggiamo nel Wanderer di Vienna del 9 
a proposito del nuovo imprestito austriaco: 


Quello che il nostro ministro delle finanze 
ottre al pubblico è un piccolo e modesto affare. 
Non si era avvezzi in Austria a veder contrarre 
degl'imprestiti per la tenue somma di 25 milioni 
di fiorini. 

Noi accoglieremmo con’ gioia questo ritorno 
alla sottoscrizione pubblica se si potesse sperare 
che la cosa nòn andasse più oltre e che in av- 
venire non si fosse. costretti a ricorrere a nuovi 
imprestiti; ma la situazione delle nostre finanze 
non ci permette di sperarlo: Però non vi è da 
temere che il presente imprestito non. sia co- 
‘perto, giacchè offre un benefizio del 13 per cento 
sul capitale, ed è un affare troppo buono per 
non trovare chi vimpieghi dei capitali. 


i ella France. che l'ambasciatore 
di presso la;Corte di Spagna, signor 
Barsot, deve lasciare Madrid il 16 per ritor- 


nare a Parigi. È : È 

Il Mémorial, diplomatique  annunzia che. il 
governo pontificio ha. fatto versare alla banca 
dei signori Rothschild fratelli Ja somma di 
tre milioni e mezzo di franchi destinati al 
pagamento dei coupors semestrali del debito 
romano; che. scadono il 4° dicembre pros- 
smo: 

Le notizie d'America vanno fino al 2 no- 
vembre. ; 

Le perdite totali di Grant nella battaglia 
del.27 sono di 2in3000 uomini; i confede> 
rati perdettero 700 uomini. H30i confede 
rati penetrarono nelle linee‘del nemico, fa- 
cendo 400 prigionieri; ma il fuoco dei 
rapetti federali li fecero. retrocedére. I 
giornali federali ammettono Ja sconfitta. di 
Grant, e dichiarano chigsa la campagna. 
Così nella. Virginia centrale. 

“Nella pi un corpo.staceato di 10,000 
uomini stavperassalire.Ablenta. 

Le notizie delle violenze elettorali del par- 


_F____m = 
tito di Lincoln continuano. La coercizione 
militare nella votazione è all'ordine del giorno. 
1 repubblicani 
nouna. processione di democr”'ici, ci 
ra e feriti. il ic.mimi + _.uoor:- 
“tico.chiama.il popoio a saepe ‘ tè dafwio- 
Nél Keutucki,til 
‘ goverziaiure Bramlette dichiatàrin ua: magi- 
did@militari 
arusi: 
€ che glisceriffisdovessero appoggiare. l’a}- 
im ‘Se-i soldati fossero prevalenti di forze, 
«| Si:dovrebbe sospendere l’ elezione. A Nuova 
| York -il-.comandante..della:milizia.- dici 
he questa si opporrebbe alla violenza mili 
re: del governo: centrale, nell’elezione,.e de-: 
unciò il tentativo deli.generale Dix. di«arro-: 
i-la..soprantendenza..su:Je elezioni:come 
costituzionale: e pericoloso. per:la pace del 


A Filadelfia il sangue corse. 
assaliro; 


lenzase Ja frauda. elettorale? 


festo..che, in caso di intervento 
nell’elezione; i votanti dovessero 


aese. 


stato di:Nuova York; Donahue:e Ferry j ac 


dello stato siano rispettate. 


l Unione. 


sue forze navali sui. laghi. 


Il. Morning Post; dice che, col potera 2:00]: 
sistema elettorale di cui.:fa uso, è .difficile 


che Lincoln non riesca. 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Parigi, 12 ‘novembre. — Il Mémorial di: 
plomatique è pienamente» soddisfatto della 
convenzione ‘e de’ suoi commentarii, e que- 
sto non'ci deve maravigliare. L’amabile ot- 
timismo di‘questo giornale ‘è conosciuto, ma 
esso non mmanca-contemporaneamente di una 
certa perfidia che ‘fa- un certo' contrasto colla 
sua apparente bonomia. Così, per esempio, 


quel giornale, forse perchè ' s'intitola diplo 


matico, insinua che il signor La-Marmora 
non sarcbbe stato posto alla testa del gabi- 
netto italiano, se‘non per dare una’ più 
grande guarentigia della leale esecuzione del 
trattato del 15 settembre. Il giornale dimen- 
tica con' questo che il ‘ministero precedente 
dovette ritirarsî dinanzi ad ‘un’ avvenimento 


che sicuramente non ‘poteva essere previsto. 


In quanto all’ultimo dispaccio, il‘ Memorial 
non vuol vedervi, se nom quanto aveva già” 


detto il signor ‘Dfouyn de Lhuys. 


Lasciamola però li su questo punto, e per- 
suadiamoci soltanto chè; in quanto ai com- 
menti sulla convenzione del 15° settembre, 


siamo lontani dall’averli esauriti. Ora la po- 


lemica su questo è interrotta dalla  discus- 
sione che se ne fa alle vostre Camere; ma 
non dubitaté che ritornerà assai più viva 
quando se ne dovrà parlare dinanzi al no- 


stro Corpo legislativo. 


È dunque d’una certa importanza lo sgro- 


vigliare in mezzo a tutte queste contraddi. 


centi apprezzazioni quei pochi fatti o quegli 
indizi certi che si mostrano come altrettanti 


puati luminosi nell’oscurità. 

Così noi abbiamo veduto, per esempio, 
che dopo una discussione contraddittoria di- 
nanzi l’imperatore, S. M. aveva. autorizzato 
il signor Nigra ad ignorare i dispacci del si- 
gnor. Drouyn de Lhuys «da riferirsi soltanto 
ai suoi. 


Noi abbiamo veduto il sigaor: Drouya de 


Lhuys accogliere con benevolenza  l’ultiuto 
dispaccio che il. generale. La-Marmora. indi- 
rizzò al signor Nigra. Il linguaggio del Cons- 
titutionnel è una: prova di, più che il signor 
Drouyn de Lhuys stesso cercò solamente a 
rabbonire gli. animi di coloro i quali non 
vogliono punto ammettere la sincerità del 
tentativo che. stanno per fare la l'rancia e 
l’Italia a fronte del papato. 

Il signor Drouyn de Lhuys non. tralasciò 
di fare le sue riserve,, io lo so bene, ma 
queste riserve medesime, mi sembrano ca- 
ratterizzare la situazione in un senso favo- 
revole alle idee italiane, 

Il ministro degli affari esteri fece osser- 
vare che il dispaccio italiano aveva forse 
data un'interpretazione troppo assoluta del 
principio del non intervento. 

Se la Francia si noiformasse a questo mod) 
d’intendere quel principio, essa. verrebbe a 
condannare la spedizione di Roma ch’esso 
signor Drvuya de Lbuys. aveva consigliato al 
presidente della repubblica. Così voi vedete 
che l’eecezione del miuistro si rivolge giu- 
stamente su di un. punto sul quale l’inter- 
pretazione italiana ha. per sè tanto il dispac- 
cio francese. quanto il trattato del 15, e per 
di più quei principi che sono invia di pre 
valere nella politica europea, Ma è evidente 
però che l’eccezione si fonda su quella per- 
suasione, per la quale quando sì trattasse 
d’un interesse capitale per la Francia, di 
uno di quegli interessi pei quali non si in- 
dietreggia nemmeno, dinnanzi alla gnerra, 
tutti sono. già disposti, a credere ed ammet 
tere che la Francia non esiterebbe a vio- 
lare il principio del non intervento, quan 
tunque lo avesse esplicitamente apcettato — 

Giò per altro che, deve consolare e rassì; 
curare. gli. amici. d’Italia,, si è ehe gli inte- 
ressi in. questo caso sono. precisamente dal 
lato stesso dei, principii, e che cinè gli in- 
teressi sopratutto sono quelli che. fanno de 
siderare alla Francia di finirla »l più presto 
col.suo, intervento. a. Roma, che durò per 
tanto.tempo. Non è per. capriccio che. ja 
Francia:si espone alle ire.ed ai rancori di 
tutto il partito reazionario-clericale dell'Eu- 


i La commissione militare a Baltimore con- 
dannò alla prigione in vita due agenti dello 


tusati di contraffare  bullettini elettorali psi 
soldati. .1l governatore di Nuova York inviò 
una commissione ‘a Washington .per inchie. 
dere su l'arresto e fare in modo, che le. leggi, 


i Lincoln ha proclamata la Nevada stato del- 


| Notizie di fonte ufficiale da Washington 
dicono che ;l’ Inghilterra voglia accrescere le 


Goltà. 

(| Eicosì mom si(saprebbe abbastanza insi- 

\Ster@nsu quanto pi cron ciò dhagioi 
dichi. e che, con 

ande sufggità, disse poi testà. il signop Yi- 

sconti-Venosta alla tribuna della vostra Ca- 

Mera a proposito dei commentarii che si 

sono fatti sul valore della convenzione. 

Nè la Francia nè }’Italia si sentono legate 
da-quei..dispacci.: esse, non sono. legate. che 
dal trattato, le cui stipulazioni non ammet- 
tono; equivoco... 
fo nigra si cilaga gita del.siguor .La-, 

ora, .che .il signor. Drouyn.de;Lhuys,. 

belli inlenziona, cd, massano a dI 2 À 
dunqua.lo stesso significato e la stessa por-. 
tata, ch'ebbero gli atti precedenti, Essa\avrà. 
per.iscopo; di tranquillizzare; gli animi.al,di. 
qua delle Alpi, come il dispaccio. del ,gene:. 
rale, La-Marmora, ebbe quello di calmare, gli 
animi, al. di. là. delle \Alpi stesse. Io credo, 
sapere,. del.resto, che, a meno, d’impreveduti 
accidenti, il signor Drouyn de Lhuys non de- 
sideri.la pubblicazione troppo pronta del; suo 
nuovo dispaccio e che |’ imperatore; avrebbe; 
altamente approvato. questa riserva del.suo 
Ministro degli affari esteri, 

Le diffidenze ..che. provocò la conchiusione 
di questo, trattato, sono, già grandi; ® la,con-; 
tinuazione, di una discussione simile non..sa-. 
prebbe rendere alcun. servigio. agli interessi, 
che, la diplomazia difende, 

Gl’ inglesi che da principio ; avevano salu- 
tato.,nel trattato, franco-italiano un progresso 
sensibile verso una soluzione favorevole di 
quella questione romana che sembrano avere 
tanto a cuore, pare che ora si mostrino .as-. 
sai, meno, disposti in favore di quell’accomo- 
damento, Ciò almeno lo si.vuol, dedurre dal, 
silenzio. significante di lord Palmerston al- 
l’ultimo pranzo del lord maire. Qui si dice 
anche, non, so con quanta verità, che lord 
Palmerston avrebbe attinte Je. sue dubbiezze 
sulla bontà del trattato del. 15 settembre in 
quelle del marchese d’Azeglio, ministro ita- 
liano a Londra, il quale non ha potuto, es- 
sere favorevolmente persuaso. dell’abbandono 
di Torino. che. si stipula nel. protocollo an- 
nesso alla convenzione. 

Voi avete veduto che i giornali di Vienna, 
continuano a perorare in;favore d’un pronto 
riconoscimento dell’ Italia. per parte. del go 
verno austriaco. 

Ma devo dirvi che per il momento havvi: 
pochissima speranza di. vedere esaudite que-. 
ste domande della pubblica opinione., Il si 
gnor Mensdorfi-Pouilly non. vuole affrettarsi. e 
ha presa una posizione aspettante. 

Il signor di Metternich, che è aspettato 
domenica, ha parimenti per istrazione di. 
astenersi. ... 

Il siguorNigra \parte..il 3 dicembre ida Pa- 
rigi e resterà a.Cumpiègne sino.al.40..- 

Il signor. Pereire, ritorna . a Parigi lunedi, 
prossimo. Mi si dice che il Credito mobiliare 
spagnuolo darà: in prestito. al governo della 
Spagna la somma di 20 milioni. 


PARLAMENTO ITALIANO* 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Presidenza del presidente CassinIs. 
Seduta del 14 novembre. 

La tornata: è aperta: alle: ore;12. meridiane; 
e:40 minuti.colla lettura. del processo: ver 
bale. della: seduta: di.ssbbato, che. viene: ap- 
provato. senza. osservazioni; e com quella.del 
sunto. delle. petizioni, alcune. delle:quali vena 
gono dichiarate d’urgenza. 

Si. comunicano. alcuni omaggi. 

Si procede.all’appello nominale perla no- 
mina: a scrutinio segreto di sei membri 
completare la Commissione del bilancio pel 
1865. 

Si estraggono.a.sorte i nomi. di otto scru- 
tatori per lo spoglio di. queste schede che si 
farà questa sera alle 8, e. domani ne. verrà 
proclamato il risultato, 

L'ordine del giorno porta il seguito della 
discussione: sul progetto di legge per appro» 
vazione del trasferimento della capitale a 
Firenze. 

I deputati presenti sono numerosissimi; le 
tribune. affollate. 

Berti dichiara che. voterà. contro. Il. di- 
scorso del presidente del Consiglio ha posto 
nettamente la questione. Il trattato non ha 
per punto obbiettivo Roma, ma bensi il non 
intervento. Roma resta nel dominio - delle 
eventualità del futuro. La stampa nazionale 
ed estera si è posta il quesito quale sarebbe 
l'atteggiamento dell’Italia in caso di un ple- 
biscito a Roma. Il credere che l’Italia avrebbe 
potuto annettersi Roma, è un esito affatto 
contrario agl’interessi cattolici della Francia, 
L'Italia non poteva efficacemente trattare, 
colla Francia intorno al papato che sulla base 
della riconciliazione di questo colì’Italia. La 
Francia col trattato conseguisce pienamente 
il suo scopo. Quando la Francia scese in 
Italia avea due questioni di fronte: quella 
delle frontiere e quella del papato. Con Vil- 
lafranca sciolse la prima, colla convenzione 
risolse la seconda. 

- ba Francia non si prefisse di sciogherela 
questione di chiesa in libero stato. 
Essa non mirò che a stabilire l’unità della 
chiesa, nella varietà degli stati. Come Viila= 
franca non ci precluse. affatto l’adito a Ve 
nezia, così la convenzione può essere che non 
ci tolga di entrare a Roma, Ma frattanto 
ambedue queste questioni rimpetto all'Italia 


ima se l’Italia lo crede propizio 


rimangono insol 
stra debolezza. 


stione, di puro 


fatti «emp) 


audiamo, certamente per..affermare l’Italia. 


Fimentato tanté; capitali. 


stato in Piemobte.. 


popolazioni, che, anche senza averne co 


esprime l’unità, e perciò.è una forza. 


‘sta ne ha.che il primo. non possedé.. 


‘sercito e la monarchia perderanno gran parte 
della loro forza.: A Firenze avrete.i piemon- 
itesi, non il Piemonte. Colà, siccome in Ialia 
(vi, sono tre elementi costitutivi, San Martino, 
Solferino e Marsala, cioè. il Piemonte, la 
rancia e .la rivoluzione, avverrà che quella 
iforza che mancherà al primo, verrà appro 
pria ta a sè dagli altri due elementi. 
î L’Italia ha diversi centri intorno a cui 
igravita; come havvi un centro religioso, un 
icentro filologico, così havvi un centro mili- 
Itare che non bisognava, abbandonare prima 
‘che tutto il paese non fosse stato attratto 
nella sua orbita. Noi abbiamo avuto in Ita- 
lia delle velleità parecchie, come egregia- 
mente ce. le, rimprovera; l'illustre Farini 


‘nelle sue storie; mentre in una sola parte 


d’Italia si seppe sempre ciò che si voleva e 
isi raggiunse il proprio fine in mezzo alle 


‘più gravi difficoltà. 


Ora, io non vorrei che si, continuasse la 
storia di queste velleità. Noi abbiamo tut- 
tora bisogno di una capitale della indipen- 
denza, di un paese che ce ne sia malleva- 
dore. Il trasferimento della capitale crea una 
situazione nuova, incerta, ignota. in gran 
parte per tutti. Questo trasferimento io lo 
credo negli attuali momenti perniciosissimo; 
| ; alle sue 
grandi aspirazioni, noi ci inchineremo alla 
volontà della rappresentanza nazionale, ed i 
piemontesi, ora così cupi e pensosì dell’av- 
venire e pieni di rammarico per un glorioso 
passato, apriranno il loro animo alla gioia e 
alla contentezza quel giorno che ve ranno 
dal trattato svilupparsi effetti che confermino 
l’indipendenza d’Italia, unica gloria che , in 
taute glorie d'Italia, volesse cotesto fiero 
e guerriero Piemonte riservata tufta a sè 


ji spit 
EPOLA (movimento d'attenzione). L’ aver | 
( I tore offre al partito liberale. Così la inter- 


preso parte. alle trattative. sulla convenzione 
fa sì che io mi trovi in una delicata. e difîì 
cila situazione, che mi fa prendere. con esi. 
tanza la parola. Lv non intendo però di ria- 
prire una ;discussiona chiusa così nobilmente 
dalla nota del generale La-Marmora sulla in- 
terpretazione delia convenzione medesima, 


lo deggio non difendere, perchè. non ne ha 
di bisogno; ma bensi approvare lo parole pro- 
Nuuciate a Questo proposito dall'onorevele 


ute. Ecco la causa della no- 


La nostra debolezza è aumentata da una 


ader,con 
de Io credoische nessun’ altro stat 
\rebhe, negoziato coll’estero una simile que. 


il governo dovesse per qualche necessità tor- 


chè. ie ‘con iichisandiamo ‘a Firanza? Non vi. 


L'Italia è stata, affermata coi, plebisciti e 
colle vittorie,. Non vi andate neppure, per 
stracciare il trattato di Zurigo, perchè in 
quel trattato non siete parte voi soli: A Fi 
fenze.. con. qual. partito. andate! voi? Non lo 
avete punto detto. In nome di che.e con chi; 
vi resterete? Per far che vi resterete? Per 
farne una capitale? Ma in Italia avete espe- 


Ia Piemonte la. capitale è un, istromento 
di guerra. Il Piemonte da tre secoli rappre- 
senta l’Italia; militare. Nélle altre parti di 
Italia farono; sempre stranieri che o vinsero 
o perdettero; solo; in Piemonte gli italiani 
pugnavano pel .toro-paese. Il sentimento del- 
l’indipendenza del. paese non; fu in alcun 
luogo più ‘vivace «di quello che sia sempre 


Il Piemonte ‘era la) soia provincia -d’Italia 
che potesse, dire: l’Italia farà da:sè. Tutto 
ciò pertanto. che ‘ha fatto, îl Piemonte non 
può aver colore di municipalismo; laonde io 
credo che allontanandoci da questa base noi 
non faremo che indebolirei, È tanto vero poi 
che i sentimenti dei, padri si perpetuano nelle 


scienza, il popolo del Piemonte, spese danaro 
e sangue ;per.-l’ Italia, Allontanandoci. dal 
Piemonte, .noi..ci andiamo: distraendo dalla 
nostra meta} pria che questa sia. stata rag- 
giunta. Il piemontesismo è una parola anti- 
italiana. Nessuna “grande cagione’ diede al 
plemontesismo occasione di nascere. . Il pie- 
montesismo non è altro. che la naturale rea- 
zione degli interessi ché la) caduta di cinque 
Stati autonomi. ha sconvolti, profondamente. 
Il piemontesismo nella sua intrinseca essenza 


È una forza - cne..‘rappresenta la distru- 
zione delle singole autonomie; .Per\.lo;pas- 
sato le diverse nazionalità mon.si. sono al- 
trimenti costituite. che. mediante-la-interna 
Violenza., Solo l’Italia potè, sottrarsi a que- 
sta legge generale, e ciò perchè ‘nel’ Pie- 
monte vigeva la libertà. L'esercito ed il Par- 
lamento non sono rimasti piemontesi quan- 
dunque si)sieno, raccolti intorno, agli antichi 
membri. del: Parlamento,.e dell’esercìto.. pie- 
imentesi. Il:Piemonte ha ‘una missione  éd 
‘attitudini che non ha la Toscana come que- 


| In.Italià non;si; può,compiere la,.fusione 
‘altrimenti: che (col, Piemonte; per modo: che 
‘trasportati: altrove io temo che lo stesso e- 


‘paese sia consolidare. 


‘tamente meno ulili. Dea 


consacrati dai trattati di quell’anno, 


bertà, era-avvenuto: in nuovo 
Danimarca, ris 
interessati,, direttamente alle medesime 


governi liberali. 


indizi minacciosi, di ; 
Le diffidenze, le | 


liberali. In ques 
verno del re non poteva rimanere inop. 


occupazione francese. di Roma, -la: 
deboli LAT 
continuametit 


È 


tative, 


necessità, governative, di Francia, 


denza del pontefice n 
la Holenad I trattato del 


liberale. francese, esonerando 
dalle, preoccupazioni, di Roma. 


dignità dell’ 


mente. Tadcio' 1” accoglienza 
partito liberale in Germania; in Inghilterra; 
nella stessa Francia, 
trivo., lo apprezzo sopratutto: il ‘favorevole 
giudizio,, pronunciato dagli, uomini,.di stato 
Foglati, Che. certamente, non «perdonano alla 


cuno. * 

Per generale: consentimento, la convenzione 
rialza;Ja dignità dell’Italia, Io:ho vissuto due 
anni, all’estero,, dove ho provato. qualche .a- 
marezza vedendo che l’Italia non, esercitava 


compete (mormorit): La ragione ne era îl $0- 
spetto che.-l’Italia ‘non ‘avesse saputo scio- 
gliersi.ancora dai.wincoli: dell'alleanza fran. 
cese.,,Ma ciò ,.era., forse; il,,nostro.. consenso 
nelle sue idee rispetto alla Polonia. ed alla 
Danimarca? e Toni 

No; era il fatto della occupazione fran- 
cese di Roma, la quale umiliava l’Italia a5- 
sal-più-che la occupazione austriaca ‘della 
Venezia..(Bene! a destra) A:qualunque patto 
conveniva che questo. fatto cessasse per rial- 
zare la, nostra dignità, (Mormorii a sinistra) 
Ecco la ragione degli applausi dell’Inghil- 
terra alla convenzione, la quale colloca l’Italia 
nel posto di una grande nazione. Io vorrei” 
infondere negli animi vostri la'.convinzione 
dell'animo mio che i sospetti verso un go- 
verno straniero non hanno alcun fondamento 
di verità. Ma se anche voi volete dubitare 
di altri, non dubitate ‘di noi stessi, se pen- 
sate che vi sia ancora wn territorio italiano 
da conquistare; ma. che: non: ve ne sia al- 
cuno da;cedere. (Bravo!) 

La convenzione in secondo luogo. aumenta 
le condizioni di stabilità nel muovo regno, 
precisamente col trasporto della capitale a 
Firenze. i; 

L'accettazione per parte della Francia del 
protocollo..come base della convenzione; di- 
strugge il. trattato di Zurigo, e dimostra che 
la Francia ha rinunciato alle sue idee di 
confederazione. Ricordatevi che la Francia 
non ci ‘ha tanto contrastato l'annessione del 
l'Emilia, quanto quella della Toscana. To 


\ eredo.. che, nel concetto. dell’imperatore. il 


trasporto della nostra, capitale nel.centro del 
‘unità d'Italia (Bene!), 


nitpo “ 


le un corpo a ciò che fin qui non era 


che un’anima’ ‘(Benissimo !) 
La convenzione è th 'pegno che l'im perà- 


pretò il. partito liberale italiano, Si osa. du- 


| bitare, dello sgombro dei francesi da, Roma, 


erchè non abbiamo, altra guarentigia che la 
fra dal iper Ma in in passato 
anche sue promesse, cui seguirono i fatti. 
D'altra parte è omai suò ‘interesse uscire dî 
Roma, poichè può. farlo coa tanto decoro. . 

La. convenzione, spegne le. speranze. dèi 
partiti estremi. La alleanza francese sarebbe 


altre combinazioni proposte: fossero infiii- © 
convenzione ‘poi vi convincerà wi fto 
sguardo, \alla situazione in mezzo alla quale 
l'abbiamo fatta...nascore... Dal 45 in poi ‘gli 
interessi,,de? popoli avevano. fatti.ben.pochi 
progressi,,a_ fronte, dei, diritti, dei principi 
63, dopo alcune splendide vittorie delle li 
regresso. Ve 
lo: provino. le questioni: della Polonia 6 della 
«consultare i popoli 


i : a € 
senza che sia stata tollerata l’ingerenza dei, 


In‘un mio dispaccio da: Pietroburgo io se- 
gnalayo pll'attenziona del, nostro. governo gli 
rà rigo nordica. 
losie, i sospetti aveano 

d’altra parte tur sid  lltnze de, goverai 
solenni clrcostanze il go- 


Se:altre.questioni sfuggivano all’azione del- 
l’Italia, vi avea un, rapporto, direttissimo la 
i 

ia i partie Liberale itltono  Ponerî 
e în’ forse la nostra alleanza 
coll’imperatore. Ih' queste contingenze in via 
ufficiosa prima,. in..via: ufficiale: dappoi. mi 
venne affidato, il compito, di riaprire le, trat- 


Coloro, che credono che non si, avesse a- 
vuto che a volere ‘per fare sgomberare i 
francesi ida: Roma, s’ ingannano sulle vere 
L’impera- 
tore, non poteya,,a nessun. patto; uscire da 
Roma senza, essersi,assicurato che, l’indipen- 
sarebbe caduta sotto 
* ò settembre ha 
reso un grande servizio allo stesso partito 


quel: governo 


l ione del 45, settembre rialza la 
cl i dellalie La cri Pragrin 
ranza degli italiani l'ha' accolta favorevol- 
simpàtica del 


e l’ira del pattito:re- 


a i suoi errori se mai cade in qual- 


ancora tutta quella autorità morale che le sì. 


gn 


ritiscita a luogo andare i conciliabile colla, 
occupazione di Roma, perchè l'Itali 
stata agitata dal partito d’azione. 


Il trattato vendica la dignità offesa del.|: 


partito nazionale, perchè. l’Italia. e la Fran- 
‘cia da loro sole sciolgono la questione ro- 
mana. È 
La convenzione rende più 


acile un. riay- 
vicinamento tra la Francia Li tiamariare 


. Spetta all’Italia il farsi mediatrice di questo. 


utile avvenimento, che distruggerà in Ea: 
ropa ogni. possibile coalizione reazionaria,: . 
L’oratore dopo aleuni ‘istanti di riposo 
continua dicendo : Sedici 7 
Quanto all’avvenire io ne dispererei se 
credessi che fra due anni l’Italia potesse a- 
ver bisogno, di siuti stranieri, per, respingere, 
gli assalti sia di un esercito papalino, come 
‘anche di un esercito austriaco. lo ho fede 
nelle forze e nella concordia del mio paese. 
Se nél 1860 le difficoltà ci avessero fatto 
paura non si sarebbero compiute nè le an- 
messioni nè i plebisciti. Io. abbandono la 
questione veneta agli argomenti del generale 
Lamarmora. Quanto alla quastione romana, 
il suo completo scioglimento noi. lo dovre- 
mo all’.applicazione della formola: libera 
Chiesa în libero Stato, la quale non fu punto 
pregiudicata dalla convenzione. 


* Quanto poi. alla condizione interna fatta. |i 


all’Italia dalla convenzione, io non credo che 
esista pericolo che per noi si abbia. a get 
tarci nel cammino della reazione. Noi esi- 
stiamo colla libertà e per la libertà, in nome 
della quale dobbiamo combattere lo spirito 
feudale di Roma ponendoci a. capo, dell’opi- 
nione liberale ‘éuropea. L'Italia dev'essere a 
questo riguardo per l'Europa quello che fa 
il Piemonte per. l’ltalia. lo credo. per Si 
mo che al voto sul trasferimento non si deb 

bario e Mali dichiarazioni. Re- 
spingere la convenzione equivarrebbe a rom- 
pere l’alleanza francese e ad abbandonare il 
paese ai partiti estremi. Un’ultima conside- 
razione ed ho finito. Austria e Roma non 
hanno ancora risposto sulla convenzione, per- 
chè ‘aspettano di approfittare dei nostri er- 
rori. Io spero che il ‘Parlamento saprà scan- 
sarli. Il suo senno ed il contegno del paese 
me ne sono sicura caparra, 

Boccio esordisce dal. promettere che sarà 
moderato, purchè gli si conceda ampia li- 
bertà di parola; indi dice che i due ultimi 
discorsi hanno fatto progredire la questione; 
ma, per istrano caso, nello istesso senso. 

L’on. Pepoli si è contraddetto quando pri- 
ma ha detto che il governo: francese era dif: 
fieile farlo sgomberare da Roma, e soggiun- 
gendo. poi che se non abbiamo altre guaren- 
tigie del suo sgombero in capo a due anni 
abbiamo quella del suo stesso interesse. La 


convenzione, secondo l’on. Pepoli, non a- |} 


vrebbe scopo maggiore che quello di stabi- 
lire un sistema di alleanze per opporsi alla 
coalizione nordica; ma siccome questa sa- 
rebbe rivolta contro la Ftaneia, così anche 
in questi termini, l’Italia poteva farsi pagar 
meglio la sua alleanza. Quanto all'Inghilterra 
non ha mai provato più che di avere una 
sterile simpatia pel nostro paese; e sè ha 
applaudito ‘alla convenzione lo fece per la 
condizione dello sgombero dei francesi da 
Roma, che assicura la pace europea. Ri- 
spetto alla Francia, la convenzione non fa 
che liberarla vantaggiosamente dal peso di 
una occupazione che tol tempo sarebba di- 
venuta impossibile. La politica frencese era 
dappertutto in ribasso. Napoleone ‘ha fatto 
la convenzione, per minacciare l’Europa di 
servirsi dell’Italia contro di essa. E per as- 
sicurarsi della docilità dell’Italia impose il 
trasferimento della’ capitale. Il partito libe- 
rale francese. approva così la convenzione 
perchè migliora le condizioni della Francia 
all’estero. ds -* 

Passo ad esaminare il discorso del gene- 
rale La-Marmora. 

Se i rappresentanti delle altre provincie 
italiane hanno tanta buona opinione del pa- 
triotismo piemontese. quanto ne hanno qui 

| espressa, non vorranno attribuire ad altro 
movente la opposizione che nei piemontesi 
incontra. la. convenzione. Il Piemonte teme 
per la dinastia; pel principio monarchico, pel 
principio unitario, Noi abbiamo bisogno di 
venire riassicurati,. “°° 

Io rispetto talmente nel generale La-Mar- 
mora il tipo della onestà e della lealtà che 
se dopo il suo discorso si fosse venuto ai 
voti, io” avreî votato a suo favore. (ilarità), 
se non fossi stato avvocato che cerca il pelo 
nell’ovo (nuova ilarità). i À 

Ora, l’on. gen. La-Marmore, il quale di- 
chiarò essere stato, in origine, contrario alla 
convenzione, parlò bensì di una rivoluzione 
in lui operatasi a favore della convenzione 
medesima, ma non diede ragioni abbastanza 
‘esplicite di questa sua conversione. a 

L’oratore legge ‘il brano testuale dell’ulti- 
mo discorso dell’on, presidente dal Consiglio 
che si riferisce a questo argomento; indi 
prosegue: RI 

L’on. generale La-Marmora ci disse che 
la convenzione gli apparve una cosa seria 
perchè portava le firme del “Re d'Italia e 
dell’imperatore dei. francesi, Ma' questa cir-' 
stanza l’on. ' geièrale la ‘doveva ‘conoscerò 
anche prima, e non deve avere influito più 
che in origine colla sua opinione. Per queste 
considerazioni io sono indotto a credere che 
quello che ha prodotto così subitanéo mu- 
tamento nel suo animo sia stato più che 
altro un sentimento di rara abnegazione che 
gli ha fatto rinunciare. alle sue” convinzioni 
sacrificandole ai più alti interessi del mo- 

to. Ma il Parlamento non. può assoget- 
tarsi alle medesime conyenienze, tanto meno 
dopo le recenti dichiarazioni fatte in questo 


a sarebbo: 


«recinto dell’on. ministro dell'interno in oc- 
;casione della discussione della proposta 59- 
spensiva dell'on. Ferraris. 

L’on. Lanza ci disse che tornava inutile 


til protrarre più oltre la discussione. su detta; {degnata richiamare dall’aspettativa, il{ cay. 


mozione dal momento che l’accettazione o il 
rifiuto della proposta del trasferimento della, 


) calialo implicava il rigetto o;l’approvazione 


della convenzione. La condizione- poi, conte- 
«nuta nel: protocollo per la quale l'attuazione 
della convenzione è subordinata alla condi- 
‘zione. del trasferimento della. capitale deve 


tranquillare ogni scrupolo che. qui'si potesse |: 
.|avere circa ad un impegno irpitrattabile che 


potesse essere stato assunto dai due, sovrani. 
In una parola la Camera non deve e non può 
‘vedere nella convenzione che;un atto di un 
ministero responsabile. 

Dall'adesione che, l;Italia diede al trattato 


;8i volle trarre un argomento a favore de.la |- 


‘intrinseca bontà della medesima. Io convengo, 

che il giornalismo fu dapprincipio quasiruna- 
nime nel pronunciarsi a fovore; ma non si 
è fatto abbastanza riflesso alle cause occa- 
sionali di questo favore. Tutti sanno che la 
prima, notizia diyulgata ‘fa che la conven- 
zione stabiliva lo sgombero dei francesi. da 
Roma verso il solo impegno per parte nostra 
‘di rispettare il: territorio. pontificio. 
L'impressione ricavatane non poteva essere 
iche buona, e le prime impressioni non si 
cancellano più. Tanto meno che le conse 
guenze che pure dedussero furono che dietro! 
ai passì dell’ultimo soldato francese sarebbe 
scoppiata una rivoluzione interna che ci 
avrebbe aperte le porte di Roma. 

L» popolazioni, chie già si, erano compro- 
messe PAIN 106, rit dimostrazioni non. 
vollero. per un sentimento naturale di ver- 
gogna, recederne. più, e quando si venne a 
cognizione della condizione del trasferimento 


della capitale., questa. condizione , accarez- : 
zando le antipatie per Torino delle altre 


(città, servi di passaporto alla convenzione 
medesima. 

lo non credo nè spontanea nè duratura 
quest’opinione, la quale mi; pare già profon- 
‘damente modificata sopratutto dopo l’ultima, 
nota del generale La-Marmora. 
| L’oratore legge. un.brano dell’ultimo di- 
scorso dell’on. Viscònti-Venosta intorno alle 
future conseguenze della convenzione; . e s0- 
stiene che l’ultima nota La-Màrmora le abbia 
precisamente stabilite, 

L’oratore conchiude che se anche è vera, 
la tanta concordia che regna nel paese. rela- 
tivamente alla convenzione, come asseriva il 
generale La-Marmora, non è meno vero che 
i motivi per cui.i singoli deputati l’approvano 
o meno, dipendono dalle più svariate consi- 
derazioni. 

La-MarxmoRA: (presidente: del Consiglio). Le 
cose dette: dall’on. Boggio mi obbligano a 
qualche dichiarazione. Non respingerò-i suoi 
complimenti, ma dirò che mene ha fatti troppi 
(risa). Egli ha.detto che la convenzione mi 
ripugnasse per-se medesima. Io ho detto sol- 
tanto che ne temevo le conseguenze: Svanito 
il timore che queste mi destavano, io sono 
logico accettando la convenzione. 

L’on. Boggio ha fatto risaltare:1” za 
iche.io davo alle firme della convenzione. 
Egli non ne ha dato alle. medesime minore 
nel suo discorso quando ha voluto dimostrare 
«che i due sovrani non -sono ente 
impegnati. Egli ha dimostrato a lungo it de- 
siderio che aveva l’imperatore di uscire da 
Roma, Ciò mostra meglio di ogni altra cosa 
che Napoleone non ha intenzione di. ritor- 
narvi. Sulla fusione del paese ho dimentii 
di dire che nell'esercito io ho osserva sche, 
la fusione è giunta a tal segno che fra na- 
poletano e milanese non havvi maggior. dif- 
ferenza che fra due soldati di Ò 
Novara per esempio nelle antiche‘ provincie 
(denissimo). 

Visconti-VenostA rettifica il senso della 
interpretazione data dall’on. Boggio. ad al- 
cune sue parole, dicendo che. egli. nel suo 
discorso non ha punto biasimato l’ultimo 
dispaccio del generale La-Marmora sulla con- 
‘venzione, il quale non ha fatto che rivendi- 
care all’Italia quella: libertà d’azione chegià 
egli aveale riservato quando avea dichiarato 
di'non avere impegnato con stipulazioni le 
eventualità del futuro. 

Domani l’on. Boggio finirà il suo discorso. 

La seduta è levata alle ore, 5. 


ATTI UFFICIALI 

La Gazsetta ‘Ufficiale dell’11 novembre con- 
tiene:” A ‘ n 
‘4,.Un,Rasdecreto. del: 19 ottobre, ‘con' ìl 
quale è approvata la tariffa speciale antièssa 
al decreto stesso, cheregola i dazi che-alla 
immissione nel regno dei-prodotti delle:fab 
briche esistenti nel recinto della-città franca 
d’Ancona:dovranno essere pagati per Je ma- 
terie-prime di cui ‘sono composti. 

2. Un R. decreto del 43 novembre; con 
il quale sono condonate le multe ed ammen 
de nelle quali possono: essere incorsi quei 
contribuenti: che o non abbiano fatte in- 
completamente o.irregolarmente le notifiche, 
dichiaraziuni 9 denunzie; alla quali. erano 
tenuti per lè leggi d'imposta state abrogate 
coll’articolo-37 della legge 14 luglio 1864, 


n. 1830, sui redditi della rischezza mobile. 
3. Sua Maestà nella ca da di #6 
.| ottobre ultizmo scorso si è degnata traslo Hi 


Îl prefetto commendatore avv. Giuseppe 
rinoli dalla provincia di » Reggio di «Emilia 
a quella di Porto Maurizio; i 

Ha traslocato il prefetto cav, avv. Francesco 
Homodei dalli provincia di Benevento ‘a 
quella di Calabria Ultra 2a; 0 


Torino edi | 


Ed ha destinato alla proviacia di Bene: 
vento il cav. avv. Emilio Cler, prefetto di 
Porto Maurizio; » 

E nella udienza del 49 detto mese si è 


Nicola Bruni e nominarlo prefetto della pro- 
sviucia di. Principato Citeriore, coll’annuo. 
‘stipendio di L. 8000; e traslocargjil prefetto 
‘conte cay. Raffaele, Lanza, d:Na provincia ‘di’ 
ÎMassa e Carrara a quella di Pisa. 

4. Disposizioni relative ad impiegati di- 
pendenti dal ministero delle finanze. 

5. Nomine e disposizioni relative ad im- 
‘piegati dipendenti dal ministero della pub- 
‘blica istruzione. 


TORINO 


CRONACA DI 


—. 


È stato pubblicato in Torino della tipo- 


—Astruzione popolare per l'im 
posta sulla ricchezia mobilè dell'avv. Michele 
Bertetti. ” 


Siamo pregati dal, ministero, delle finanze 
a dichiarare che! quella: pubblicazione non 
ha alcun carattere ufficiale, e: crediamo che 
l’autore ne farà quanto prima una edizione 
riveduta e corretta. 
? D’ordine: del. rettore, il segretario. capo 
«della R,. Università» degli, studi di Torino 


un sussidio. per. un posto di. studio per la 
facoltà di ‘leggi è occorso Aa errore mate. 
‘riale; in quanto che si‘è‘inditato che tale 
‘concorso. era. per un, posto all’estero. quando 
è per. l'interno. 

Si fa, questa pubblicazione per: norma’ dei 
concorrenti al sussidio anzi additato. 

Gi vien narrato che una truffa audacissi» 
ma fu commessa a danno della Direzione del 
Giornale delle Alpi. Un tale B., avendo abusato 
la buona fede del distributore, carpî da que. 
sti l’indirizzo di. molti abbonati, ai quali sì 
presentò con un ricevo falsificato e scritto a 
mano con molta abilità; in tal guisa si ap- 
propriò di una somma di danaro abbastanza 
considerevole. Dopo. ciò. si pose in salvo, a 
Marsiglia; e. troppo tardi.si venne. a.scoprire 
il bel tiro. . 


Il Comitato italiano per. l'esposizione  in- 
ternazionale che si terrà l’anno venturo a 
Berlino, stabili la propria sede-al' N, 30 
sul Corso del Re. 

Detto Comitato è presieduto dall'ingegnere 
signor G. P. Derivis. 

Ieri sera, in piazza Castello, dopo avere 
rubato il portamonete ad una signora, un 
borsaiuolo procurava di svignarsela, ma; fu 
inseguito e prestamente raggiunto da alcuni 
soldati ch’erano di:servizio al palazzo. Ma 
dama. 

Dobbiamo registrare un. altro spiacevole. 
fatto.di resistenza ai carabinieri. Ieri.sera: 
(13) recatisi questi in un caffè del borgo.di 
San Donato, vi arrestarono.un individuo che 
ricusando di pagare lo scotto, schiamazzava. 
Insultati da costui con epiteti poco parlamen- 
tari, stavano traducèndolo-in caserma, quando 
si videro cireondati da una cinquantina di ma- 
scalzoni che volevano liberare l’arrestato, ed 
a tal uopo. presero a sassate la forza pub- 
blica. I carabinieri furono costretti a snu- 
darte le; sgiabole, ma dando prova di ‘lode 
«vole_moderazione, nonne fecero uso. Riusci 
rono finalmente a respingere gli aggressori 
e condussero l’arrestato in; gabbia, 

Questi sono. fatti deplorabili, ai quali, non 
ci stancheremo di: ripeterlo, è urgente che 
sì ponga energico riparo. "i 


n 


I reali carabinieri hanno arrestato un tale 
sul quale pesano sospetti che sia autore del 
furto commesso a danno del deputato Ven- 
turelli, ©“ i 

Drcxssi denunziati all’ Ufficio delio Stato 
Civile dopo le ora & pom. del giorno 13 fino 
alle 4 del 44-novembre 1864. 

Tarisso Antonietta, ‘nata Perino; d’ànni 24, 
di Favria, operaia! alla: fabbrica. dei tabacchi : 
Piazzo Maria, nata Cogliati, id. 45, di Cesano 
Maderno, ricamatrice; Ferretti Luigia, nata Val- 
lese, id. 54, di Alessandria. 

Più, 5 da 4 giorno ad anni 7, 


di 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARII 


Concorso architettonico Li Sé- 
tinelta. Bresciana del 413 scrive : 

La deputazione provinciale di. Bari. con 
apposito programma rivolge un appello agli 
ingegneri.architetti italiani pèr otteneré un 
progetto di vasto edifizio per ‘la pubblica. is 
truzionef da erigersi in Bari, con: un pre- 
mio di L. 417,000 all’autore! di quello che 
sarà giudicato migliore fra i presentati. Il 
termine .al concorso scade il. 34 maggio 
‘1865, 

Disgraszie. Nella Valtellina di Sondrio 
si legge: 


Il giorno 6 del corrente mese, certo Righi 


Nicola di Bianzone, sceso: nella propria can: || 
i stanze supe» {| 


tina; lasciò soli in una delle 
riori un suo figlio d’anni 6° ed una ragaz” 
‘zina della stessa età, della ‘casa degli espo- 
sti di Milano Messisi i due bambini a scher 

zare con, un fucile, questo’ esplose.e colpì 
nella testa-la ragazzina, la quale tosto perì” 
“ — Una lettera pervenutaci da Terni 1'44 


e-/3 13 
TT 


lagan Cavour: any opuscolo intitolato — Ai || 
Da bandi 5 


‘annunzià, che nell'avviso. peli concorso ad’ |' 


‘corrente, dice; il Monitore delle Marche ci fa 
sapere, che il giorno ‘antecedente era scop- 
piato l'apparecchio pneumatico usato nelle 
infissioni dei cilindri per la fondazione del 
ponte. sul; Tevere presso - Colle Rosetta, di 
fronte a Civita Castellana, e. lo scoppio, a- 
veva-prodotto la morte istantanea di due 0- 
perai;.; è avevane feriti e malconci altri 


"2 Nella - Bresciana si lezge: 
La sera del;5 corr. verso Te 7 pom. sulla 
linea ferroviaria. vicino. a Loddetto. (Coeca- 


LO 
$ 
i 


glio) mentre il. cantoniere Castellini-attra- |: 


versava il binario, inciampò: e nel'cadère ri 
mase schiacciato. dal treno:merci proveniente 
da Milano: - sali x$ 

Monumenti. A Recanati fu costitaita 
una: Commissione incaricata di raccogliere le 
sofferte, per itmalzare:a- Giacomo Leopardi; 
un monumento degno di lui. 
Lira A Sassoferrato, nella tornata del 29 
ottobre scorso, ; il. Consiglio: comunale: di 
quella città determinò‘la. erezione di; un 
monumento a Bartolo Severo, giureconsulto 
celebre che nacque. a. Sassoferrato e fu. con- 
temporaneo di Dante-e di Boccaccio; 

Notisie marittime. Si legge nel 
;Giornale di Nopoli del 410: 

La pirofregata l’Ita'ia ricevette 
di partenza pel Pireo. 

l.lavori di corazzatura del Re dè Portogallo 
sono già cominciati. 
| Processi) celebri. Nel Giornale di 
Napoli dell'14 corrente si legge: 

Il processso; della cospirazione borbonica 
volge al suo termine. 

Gli imputati sono settanta è saranno ìn- 
viati alla. Camera d’accusa, Spetta a questa 
il-decidere quali fra essi debbano compa- 


l'ordine 


rire innanzi ‘al giurì. 


Pel ricorso La Gala i difensori ‘hanno in- 
sinuato venti motivi d’annullamentò della 
sentenza. Si attendeil deputato cons. Pironti 
per cominciarne la disamina, 

Brigantaggio. Lo stesso Giornale di 
Napoli scrive: 

Ci scrivono da S. Maria di Capua che 
nella notte: dal 2 al 3 corr. Ja banda Guer- 
ra guadò il Garigliano allo scafo Pinchera, 
gettandosi sul territorio. di Rocca d’Evan- 
dro. 

I briganti sommano a trenta; 


la forza per- 
lustra alacremente il ‘territorio. 


ULTIME NOTIZIE 
La Ciiniiisalolla della Camera sugli ‘ultimi 
progetti finanziari ha eletto l’on. Broglio a 
suo relatore, 


Il ministro delle finanze ‘ha ricevato Ja se- 
guente deliberazione del municipio di Bre- 
seia. Questo documento fu comunicato alla 
Commissione della, Caméra suindicata: 

. «Pemetrato delle difficoltà nelle quali versa 
il Tesoro dello stato, esposte nella. relazione 
fatta. alla. Camera dei deputati da S; E. il 
ministro delle finanze in seduta del 4 no- 
vembre.. andanté, il comune di. Brescia, in 
merito. del progetto di. legge ‘nella seduta 
stessa presentato, all'oggetto di sussIdiare il 
governo, evitando .soverchio aggravio ai con- 
tribuenti, propone di anticipare entro l’an- 
dante anno, per conto dei proprii  ammini- 
strati, l’intero, ammontare dell’im 

diale, che graverebbe l’estimo totale della 
città pel prossimo anno 1865. 

« Voglia codesto regio ministero prendere 
atto, della presente offerta per gli eventuali 
effetti della medesima. 

« Brescia, 12 novembre 1864, 
Il sindaco 


FaccHI. 
Il segretario 
>, Axv. Andrea. Cassa, » 
Il presidente del Consiglio dei ministri ri- 
spose al'isindabo di Brescia comé segue : 
«Ii ministro delle finanze ‘ha comunicato 
al Consig''ò. dei. ministri: la deliberazione del 


i 1. anicipîo di Brescia di anticipare l’imposta 


prediale” pt 41865. Mi rallegro vivamente che, 


‘Brescia, sempre la stessa, aggiunga questo 


generoso attò alle:splendide. ppove di patriot. 
lismo date. in passato. i 
LA: MARMORA, > 
Il governo ha, partecipato questa generosa 
risoluzione a tutte le-prefetture del régno.* 
Il nobile eseinpio non può non trovare 
dei patriottici ‘imitatori.»» > 


Togliamo la seguente notizia. .dall’/talia 
centrale di Reggio (Emilia) lastiàndone ‘a lei 
tutta la risponsabilità : 

« ll generale Cialdini ha decisamente se: 
ato al governo l'ingrossare che ferino gli; 
riaci sulle nostre frontierè: Sono già'dati 
rdini rtuni: per ‘un formidabile con- 
mento di truppe a Bologna. Il gene: 
rale Della Rooca deve recarsi a Bologna en- 
tro'la settimana. > 
‘a, anche di recentissima 

le voci corse d’incontri; 


Nessuna 1» 
data; cod 


“combattimenti, morti e feriti data da alcuni 
‘giornali. Î soltanto accertata la, scaramuc- 
cia ch’ebbe. luogo .il. 7 corr. presso. il tor: 
rente Zelline fra la compagnia di Tolazzi e 
una. pattuglia austriaca, e la formazione di 
due.nuove bande che si sono gettate sui 
“monti della Carnia. Quest’ ultimo fatto. ha 
spinto gli austriaci a misure. di grande. ri- 
gore. 

Persona testè. arrivata dal Veneto -il- 43 
‘corr. a Brescia, assicura della pubblicazione 
dello. stato d'assedio nella provincia di Udine. 

Nè è esclusa la città. Primo articolo sa- 
‘rebbe : Autorizzazione ai militari di far fuoco 

sovra chiunque non risponda alla prima in- 
‘timazione. 
«I rigori sonoal colmo. Le pattuglie di sol- 
dati che sono sparse su tutte le strade dal 
{Piave al Tagliamento, visitano tutti i viag- 
giatori sieno a piedi o su ruotabili. Qualua- 
que forestiere che arrivi, in.uno dei paesi 
da Cornuda al Tagliamento non può soggior- 
narvi che le poche ore che gli vengono con- 
cesse dallè autorità locali che hanno: poteri 
straordinari. Ogni casa.sita sui monti non 
può. contenere approvvigionamenti che per la 
giornata, e.le. provviste debbono essere fatte 
dietro presentazione di un certificato par- 
rocchiale che constati gli individui che com- 
pongono la famiglia, certificato che. deve es- 
Sere vidimato dalle autorità politiche, 

I timori in tutti quelli che sono: liberi 
sono forti, mentre sono assoggettati a fre- 
quenti. ed improvvise perquisizioni. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Londra, 14. Miller fu giustiziato; di- 
cesì che non abbia fatto alcuna confessione. 

Parigi, 44. Assieurasi che .in seguito 
ad un colloquio avuto con Drouyn de ;Lhuys 
il ministro del 'Perù si rechi a Madrid*ohde 
tentare un accomodamento della vertenza 
ispano-peruviana. 

Vienna, 14, — Solenne apertura del 
Reichsrath. — ll discorso dell’imperatore an- 
nunzia che convocherà il Consiglio rinfor- 
zato dell’imper» per trattare della regolariz- 
zazione dei diritti di successione degli agnati, 
resa necessaria. in. seguito all’accettazione 
della Corona idel Messico per parte dell’ar- 
ciduca Massimiliano. Si felicita del buon ac- 
cordo \e., delle. relazioni. amichevoli colle 
grandi) potenze d'Europa. Non cesserà di col- 
tivare premurosamente tali relazioni, e di 
fare ‘ogni ‘cosa per tener lontane Je compli- 
cazioni estere. dall'impero. ora che è ‘occu- 
pato da importanti affari interni. Annunzia 
che la, lotta nel nord «della Germania ‘è ter- 
minata ed esprime la sua soddisfazione per 
la-pace sottoscritta. Spera chevi risultati ot- 
tenuti ristabiliranno la ‘calma e la concordia, 

, Gli altri paragrafi ‘del discorso sivriferi» 
scono ad.affari interni, di finanza ed altri. 


Ù 


Netinto di Borsa 


Parigiy 14 novembre 
novembre 
12 14 
Fondi francesi 3 005 . . . | 65.30.| 65 10 
Id. id, Veg si TARRA 9.90 | 92 — 
Consolidati inglesi fine dicembre | 8} 718} 90 — 
Id. italiano 5 0/0 incont. | 65 70 | 65 20 
i id. >» liquidaz. | 65 75| 6525 
Id. id. . fine corrente| — —|- 
î VALORI. DIVERSI 
Azioni del Credito mob. francese | 902 886 
tà. ’ sir o | 435 434 
Id. ’ » $ uolo | 56t b56 
Id. Str. terr. Vittorio fa. 347 345: 
Id. » Lomb.-Venete | 543 b:3.(0) 
Id. ’ Austriache 463 451 
Id. Ù Romane 277 272 
Obbligaz. : » 225 225 


G, ROMBALDO Gerente. 


BORSA DI TORINO 
44 novembre 1864 


Fox Contratti in sont. in liquidax. 
mia: G.p.d.B. Matt, G.p.d B, Matt, 
Consol. 5.010 — — 65 70 — — 66 1581 dic, 


ron deri ie ET 
ISTITUTO-CONVITTO CANDELLERO 
e Scuola preparatoria alla R. Accademie ‘e Col- 
legi militari ed alla R. Scuola di marina. — To- 
rino, via Saluzzo (borgo $. Salvario), n. 33. 
N.B. Sì accettano anche allievi esterni. 
Più, 6 da'4 a 23 giorni. 


edi avviso Rosa Barelli in 4' psgina. 


ISTITUTO LICRALR, Via dell 


n, 24, piano primo.. Corso del liceo ‘in'solî 
due anni. veni. 
| 44 PADRI DI FAMIGLEA 


che si. preoccupano di dopo la loro 
morte, un'esistenza agiata alle Joro vedove ed.ai 
loro figli, noi raccomandiamo caldamente: di.$tu- 
diare le combinazioni che presuntano le'Azgies- 
razioni sulla vita. Troverannò in esse jl mode 
più tile a più efficace d’intpiegare.)e oro ato» 
nomie. sue 


CI 

Possono rivolgersi alla Compagnia ingiese Tus 
GnrsniW, domandando schiarimenti è prospetti 
che. vengono, distribniti gratis tanti nM)a scda dellà 
Succursale italiana: in Tertnos via. A|feri, n° 88, 
quanto salle suerragenzie, nelle ivarse ciu del 
régnò. 

set i Sa ae on eni 

STABILIMENTO FOTOGRAFICO 
diretto dal pittore cav. GiacomELLI — Carte da 
visita.în due pose 412 fr. la dozzina. 

‘Via Ippodromo, n. 42 bis. 


SECONDO BELLI E C., EsMerte 


‘|‘trando da'via Nuova. Vendita a prezzi non mai 


‘praticati di'merci di utilità, cioè :flanelle, maglie 
fazzoletti ‘ed altri ‘articoli della più alta novità; — 


Corso di Lingua Inglese 


del R. Prof. Mussi Vittorio confoî 
Visgpie rogramma per gl'Iatitti eoniai 
Te opdesi dal libraio Caffaretti Michele 
stra Ù pù N. 6, che lo spediscé 
orto dietro invio d' 1 
i di ire : 27 6 invio d’un vaglia 


——__m_—_——o= 


3 95 centesimi il 


vi 

Nuova; n, i previene la sua alieatale 
di aver testà ricevuto un grande assor- 
timento di cappelli per signore e ragazze 
pi ultima novità; prezzi moderati. 

$' incarica pure del rimodernamento 
dei cappelli antichi. Spedizione in pro- 
vincia contro vaglia postale. 3 


Torino, presso l’editore G. B. MAGGI, 
provveditore di stampe di S. M, 


GLOBI 


CARTE GEOGRAFICHE 
ad uso delle Scuole. 


GLOBI e SFERE, edizione Richetti, 
incisore geografo presso il R. Corpo di 
Stato maggiore, approvati dal Consiglio 
superiore di pubblica istruzione. 

Globo terrestre, del diametro di 
centimetri 80... . « .. L 

Id. celeste, diam. cent. 30» 40 
Sfera, ossia Sistema planetario. » 30 
Globo terrestre col diam, cent 18.» 25 

Id. celeste di prossima pubblic, » i 

RIC e pane de da 1) 

Globo terr. con piede senza cir. » 10 

Carta in rilievo dell’Italia . » 18 


GRANDI CARTE MURALI 


Ridotte ad uso dei ginnasi e dei licei 
d’Italia, sotto la direzione del professore 
Schiaparelli, per ordine € coll'approva- 
zione del Ministero di pubblica istruzione, 

Impero Romano — in 18 fogli L. 24 

Italia antica - 12 id. 

Grecia _ 9 id. 

Palestina - 8 id. 

Mondo antito.  — 4 id. 


Atlante elementare di Geografia mo- 
derna per uso dei ginnasii e delle stuole 
tecniche, normali è magistrali, del prof. 
Schiaparelli .. ) . 20.0. ,0L. 8 

Atlante elementare di {Geografia an- 
OR e ea E | 

Atlante universale di Geografia antica 
e moderne, redatto sui migliori documenti 
astronomici e dietro le scoperte dei più 
recenti viaggiatori, da Maggi e Casella, 
approvato ad uso delle scuole civili e mi- 
litari dello Stato, in 52 carte, legato L. 12 


LI 
NON PIU’ FREDDO AI PIEDI! 
mediante le Solette igieniche 
di crine e colidrofugo ‘Lacroix 
Br. s. g. d. g. Medaglia d'argento. Queste 
solette rìfiutano l’umido .@ conservano 
ai piedi il loro calor naturale. Fabbr. 
Pass. Choiseul, 72. — Vendita sin Torino 
resso l'Agenzia D. Mondo, via 
spedale, n. 8. — Per donna o ragazzi 

fr..2 20, per uomo fr. 2 80. 


Non più tintura pei capelli. 
che rendealla barba 


ACQUA DISSE e ai capelli bianchi 


il loro colore primitivo in einque 
giorni senza danno nè disturbo, esente 
da tutti gli inconvenienti delle tinture, 
Prezzo fr. @ la boccetta, Presso M.me 
Dusser (1, rue Grenelle-St-Honoré, Paris). 
Agente commissionario per l'Italia D. 
MONDO, Torino, via Ospedale, n. è. 


HYDROCLYSE 


Nuova invenzione a zampillo continuo 
per clisteri ed iniezioni, il solo.senza stan- 
tufo, filassa o molla, che non esiga alcuna 
cura pel suo mantenimento. Rinehiuso ia 


palzzzo Carignano; 
spedisce frateo in tutto 


eil 
lavoranti e 21 sottouocchieri risponsabili 


| 
STRA] METE inn io naz 
—__’ __—_—‘.—’. |SEMENZAIOv: ANDRÉ LEROY 
La Dilli ROSA BAR 


L'HOMME DELICAT 


Comédie-Lecture en 5 acteset 4 époques 


per $. T. D. MAHUK. 
Ventibile alla Tipogr. Eredi Botta; 


gna orino, al prezzo 
i 2 50. Uontro vaglia postale si 


Italia. 


in fngpre (Frangia), il pò importante 
p 


ricco d'Europa: 160 ettari, 300 


della scelta ‘degli aiberi e piante; come 


pure dell’ identità delle specie. 


Il.catalogo descrittivo e ragionato degli 
alberi fruttiferi e d’ornamento, del 1864, 
sarà spedito franco se richiesto. 


francese senza 
NOSTARDA Fs 
digestiva, che 0- 
nuno può fare da se istantaneamente. 
nica fabbrica in Francia presso il sig. 
Hallièz (tanbourg St-Denis', 84, Paris), 
privilegia con medaglia di 1* classe, 
dra 1862. Questa Mostarda si pre- 
para con l’acqua calda — L’ istruzione 
si trova sul fiaschetto — Esportazione. 
Torino, presso l’Acenzia D. Monpo, via 
Ospedale, 5. — Fr 1.50 Ja boccetta. 


Agenzia Compaire 
COPIOSISSIMO DEPOSITO 


PROFUMERIE IG!EN}CHE 


che în pochi anni 
s'acquistò rinomanza e preferenza 
PEL VISTOSO ASSORTIMENTO 
e massimo buon prezzo 


MAGAZZINO NEGOZIO 
nella corte della Cac-Isotto i portici. della 
cia Reale e via della/Fiera, vicino a Bellom 
Palma, rimpetto allafe all'Hotel de Londre, 
Piccola Villa di Torino-Annm. 26. 


SS Troppo sovente i diversi preparati 
per la toeletta contengono sostanze no» 
cive alla salute. 

Questo negozio può abuon diritto yan- 
tarsi di non vendere nè temere contraf- 
fazione, e garautisce coscienziosamente 
i consumatori che i suoi articoli posseg- 
gono delle proprietà ben constatate, il 
cui impiego non può presentare nè in- 
convenienti nè malori. 

J diversi articoli ché possiede questo 
negozio sono delle migliori fabbriche di 
Parigi e di Londra, come per esempio: 

I Cosmetiei , le Pomate,. il 
Sapone Tridaee , i Creme 
Pompadowr; ed altri moltissivi ar- 
Dopo la Kc i bos pn 

Fai. maigres e Pomate 
della SOCIETÉ HYGIENIQUE; estratti 
LUBIN; le Tinture e Saponi DE- 
MARSÒN: Eantteè Vinalgre d'I- 
Fide è Vinaigre des ces, 
de PIVER; Pam te e Cosmetici a 
base de Dika e apone Gieorge 
Marie della casa LAUGLANG; Sa- 


arente ed estratti della > 


one trasp 
De Dt di er gione . Londra, 
éce., ecc. 1. Sa estr , 
sasite è Matt; Ra [AA 
CLAWER di Londra. 

Tiené pure la vera seuno, di Co- 
lonia di JEAN MARIE FARINE. 


Aequa di Felsina «di Bolo- 
ama, È 


7 prezzi di cara di peer 
LOTTI, Aequa di Genoya di 
FREGCERT. ‘eco., eco. © * 
EAU SALLES. 
Non più capelli bianchi, non più tin- 
tura. — Colore primitivo ridonato col- 


l’uso diquest'acqua maravigliosa in meno | 
f q 


di 8 o 10 applicazioni. 

Grande assortimento di PettAmidella 
rinomata fabbrica MARTEL, di Parigi, di 
Tartaruga, Bufalo, Cautchou, Spaz- 
zole da testa e per abiti ed albri og- 
gatti relativi alla togletta;, in Tartarnga 
ed Avorio, Lime, ecc. 


belle scatolenon è soggetto a verun seon- NB. Queston 
certo, ed è comodissimo per viaggio. A. ‘| provvisto di 500 Pettini di Tar. 
PET T, inventore dei clysopompes; rue de -| tamuga provenienti dalla predetta Casa, 


la Cité, 19, a Parigi. — Prezzo L.7 59,9, 
41 644. — Deposito presso l'Agenzia D. 
Monpo, via dell'Ospedale, Torino. 


Libro interessante ‘è dilettevole 


IL 
VADEMECUM DEGLI AMANTI 
ossia 
L’ARTE DI FAR NASCERE L'AMORE 
NEL CUOR DELLE FEMMINE 
Prezzo netto it. L. 1. 
ivo] le domande in Milano al- 
Pre, rito Politti con vaglia postale. | 


Tana: 


val RIARORIZEONO te PESO 


DOLORI, REUMATISMI CRONICI, 


Poggi di Lione, colla prima frizione 
la paralisia raddolcisce i nervi. — 
ruti, Bonzani, 
Asti, Boschieri — Genova, Bruzza. — Ag 
a Milano. — La boecetta con l'istruzione 


ro 


L'Union Médicale di 
del Belgio, la Rewué fl 
jtrangére, la Gazette des Hopitaux, ecc. 000, 
pidicamenti per la PRONTA GUARIGIONE dei mali 
penose, gastriti, gastralgie, ecc. 800. 
sempre nocive, si 


galma ; una bocceli e 
Soli depositi in Torino presso i farmacisti Cer- 
Taricco e Luciano — Novara, Caccia — Alessandria, Bravetta — 
sente commissionario per l’Italia Savallo 


‘hérapeutique 


col ribasso del 30 è 50 per 0/0, cosicchè 
tutte le .signore potranno:provvedersi d’un 
Pettine di Tartaruga od Avorio .con po- 
chissima spesa. 


GRABDE ASSORTIMENTO DI AGHI 


Pra 40 50 il cento, assortiti in sca- 
tolini. 
piu” FINI a cent. 60 e 80. 
sopraFeimi a L. 1, 1,20 ed 1,50. 


PortaroGLI ‘d’ aghi ben assortiti a | 


cent. 80 61,50. 
saatoLE d' aghi elegantissime per re- 
ali. — Presso Gallo e pene via 
ario Alberto 8, 8 


bassi 


rn page sn 


gotta, lombaginî, crampi e 
dolori di eosta. Cura con il'olio 
ta basta. per guarire; per 


fr. 6. 7 


asa IR ATTI 


POLVERI E PASTIGLIE AMERICANE 
del dott. PATERSON di New-York (Stati Uniti) 
x toniche, digestive, stomatiche, anti-nervose. 


Francià, la Lancette di Londra , lo Stapel 
Francia, la 


, la Revue 
hanno proclamata la superiorità dj questi 
di tono] nap Ra acidi, digestioni 


ppei 
Ad evitare le: contraffazioni 0 le imitazioni chesono , 
dovrà dimandare l'istruzione în inglese ed in italiano e la ente 


FAYARD di Lione, solo proprietario della vera formola, 


PREZZO: Pastiglie, fr. 


2 50 Za scatola — ‘Polvere, !fr. 8. 
no, Erba — Firenze, Pieri +: Bologna, -Bonasti — 


x = Mila 
Drrosrn: Torino, Pepanis « Napoli, D. Mondo. 


ptt 


piso 


dì, omnibus 


RANT | giungono colla a valersi 
queeva. HOTEL ar RESTAU pl Lore ad 6 fanno il servizio della 


du 'REBECGHINO., condotto da.-Gio, 
venni Marchetti .via Nuovissima, 1. Pranzi | 
on fn Lc pepati alinea | 
Aj enti gt \mere 
Ci D) STI signori viaggiatori che.| 


città. per farsi condurre all’Albergo del 
Rebecchino, che è appunto situaio lungo 
la via sein dagli omnibus edin una 
casa delle più signorili. ; 


il regno 


4 dotto £ 
| fegato 


ozio trovasi attnalmeunte 


frangaise | 


È 


IMPRESA INTRA®SSANTE 


'rimca fr edaglie) 
CARLO COSTAMAGNA E FIGLIO 
Via Doragrossa, -N° 4, piano 1° 


FABBRICA E MAGAZZENO DI PELLICCERIE 


CASE ECONOMICHE DI SALUTE E DIVIGLBGGIATIRA | nt comarca ici i 


per la vita in comune ed in società — 


ù ameni e più favorevoli dell'ala, lido del mare 
mverno, e nelle = lubrì yalla dell'A ennino — 
+ nella stagione estiva. a 


Sono aperti in prima, seconda @ terza class tra consorzi di 100 
a 300 persone ognuno, dal maggio 1865 a mag.io 1866 ed in avanti, 
per un anno o più anni ed’anche in perpetuo, cioè yita durante, sia 
a Do annui, sia mediante vitalizi, da stabilire secon dig 
prescelta. o 

Dirigersi por trattare delle condizioni 9 fare i contratti 


al sig. GIULIO SIMON, .dirottore dell’ 


EMPORIO FRANGO-ITALIANO 
IN GENOVA i 
Negoziante patentato, stabilito da 26 anni în Ialia, 
salita Sant'Anna, n. 25. - 
11 Direttore darà tutte le indicazioni precise per i siti, pel convitto, per 
il servizio, come per tutti î vantaggi di opni class» di corsorzi, cre aperti 
ed applicabili a tutte le fortune dai più ricchi ai meno agiati. 


IATA I TANA. 


nei siti { 
ne 


Coi tipi della Tipografia Cayour, si è pubblicato il 1° fascicolo del 


DIZIONARIO DELLE ANTICHITÀ 
GRECHE E ROMANE 


i CORREDATO DI 2,000 INCISIONI 
tratte dall'antico e rappresentanti tutti gli oggetti d’artea.d’industria in uso presso 
ì Greci ed i Romani Gi era di Antony aida dall'ingiosta tto la dirciiene 
di R. Bonghi e J. del Fe, con sopplemento compilato da S. Fiorelli. 

. Prezzo del fascicolo L. 1:50.— di tutta l’opera, in volume di circa 800 pag- 
ine, L. 42, anticipate. 

; Pirigero le dimande con lettera affrancata: Torino, Lorenzo Rocco, ufficio del 
giornale La Stampa; Napoli Domenico del Re, strada Magnocavallo, $9, è presso 
1 principali librai. ; 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA. 
DI NAVIGAZIONE ADRIATICO-ORIENTALE 


Servizio postale marittimo a grande velocità 
coi battelli a vapore Cafro, Principe di Ca È 
Partence: da Ancona per Alessandria d'Egitto, toccando Corfà, #1 5,12, 20 0-28 
È d'ogni mese a mezzanotte. 

Ritorno : da Alessandria, toccando fiorfà, par Ancona. il 5, 12, 19 e 28.d ogni 

._. Mose, a cioè tre ore dopo l'arrivo della valigia delle Indié. —’ 
NB. Gli artivi (e le partenze d'Alessandria ‘sono regolati ‘con quelli della Qd.a- 
pet Inglese Peniasulere esl Orientale celle valigia Ba e per Galoutta, 


bay e la China. z PA 
3 7 ‘er gli schiaritoenti dirigersi : 
Torino, via Teatro d'a ngentoni n. 8 arl feona, Pic fr Porto, palazzo Mancintor ti, 


_ Mfezioni polmonari, cutanee, scrofolose, magrezza dei fanciulli. 


“OLTO- SQUAE naturale e dodo Socrate dp) doll Ds 

(e papi fr è ‘$ LATTRE, solo approyato d: 
OVFEGATOd: tinaliie VI MRodicina di pari 
medaglie d'oro. — Risulta dalle'spefiénze ‘fatte negli ospedali di Parigi dai sigg. 
dott, Devergie, Guersant e Barthez medico di S. A. il Principa imperiale, Pet 
orto dei professori Boudet, Sonbeyran, Grisolle, ecc.: 1° Che olio di 
fegato di ‘squalo è preferito da tutti gli ammalati all'olio di fegato di merluzzo per 
il &n0 sapore dolce ‘e per il suo odore appena percettibile; — 2° Che essendo Hic 
mostrato da analisi chimica che l’olio di squalo è ‘il più ricco in principii attivi , 
tali che jodio, bromo, fogforo e zolfo, le sue proprietà curative di più ‘grandi e 
più efficaci di quelle dell'olio di pesato di perineo. 

Quest'olio si vende sempre in bottiglie col nome del dott. Delattre, sono 
pagnate da miolti ongrevoil altestati è dal modo di farne uso. I so” 
in Parigi alla farmacia Nandinat, 10, rue de la Gité 
commissionario per l’Italia, Torino, via dell'Ospedale, n. 
dal farmacista Bonzani ed in tutte le farmacie delle principali città d’ Italia, 

Prezzo fr. 3 50 e 6 BO naturale; fr. 4 6.7 jodoferrato, 


ARTE CRI SI IM slm crime ALZO Lidi MERITI -- 


'etate del dottor Boyveau-Laffecteur, autoriz guari 
gemuino dalla firma del dottor Giraudean de Saint-Gervais, MURE pri 
mente le affezioni cutanee, le scrofole, le conseguenze della ropni ulveri, Sai 
comgli rovenienti dal parto, dall'età critica @ dall'acrimonia degli umori. Que- 
sto tod di facile digestione, grato al gusto e all'odorato è sopratutto raccoman- 
SL a) prece segrete recenti e inveterate, ribelli al copaive, al. mercurio 

mo di potassio. 
Come depurativo potente, distrugge ui accidenti cagionati dal mercurio ed'aiuta 
la patura a sbarazzarsene come pure Todo, quando .se ne -ha troppo preso. 
Aporovato: da lettere patenti o brevetti di Luigi XVI, da un decreto Gon- 
venzione, dalla legge di pratile anno XIII, questo rimedio è Salo Faceniamenia 
ammesso servizio sanitario dell’armata belga, ed una decisione del governo 
permesso la vendita e la pubblicazione in tutto Dry gir pù 

® del Boyveau-Laffecteur si vende 2] prezzo di 410 è gli 20 vfram- 
chi Ja bottiglia. 


Deposito generale del Rob veau-Laffecteur nella casa del dottor aria» 

dodo deine Gerenio 12, ic it Paris. gir 
Agente commissionario per l'Italia D. Monno, via dell'Ospedale, n° 8. — Ven- 

du, n Torino presso .le farmacie Bonzani, Tarriceo, Depanis, Cerutti , Nicolis, 
, Giuliani, 


1 B808 è 


) ; Questi RIMEDI 
PILLOLE ED UNGUENTO FOLLOWAT. a‘ HOLLOWAY 
hanno una più grau vendita di qualunque altra medicina nel mondo, — Le PIL- 
LOLE presentano il mezzo più sicuro e più efficace conosciuto. di re è 
di rigenerare il sangue. Esse guariscono proutamente la dissenteria, 1 mau di fe- 
lato e dello stomaco; tnentre qual rimedio casalingo, sono impareg] 
UENTO sana le vecchie ferite, le piaghe, le ulceri per quanto esse siano croni- 
che o vwirulenti; come pure tutte le malafijo cutanee Lat maligna, come: 
lebbra, scabbia, rogna, ed altre irritazioni della pelle. Si può adottare questo un- 
ento in piena confidenza per tutti ‘i mali'esterni, essendo èsso un «urativo in- 
fidi. Istruzioni chiarissime in tutte le ‘lingue; secondo il biso È 
sono affissate sopra. ogni scatola e vaso. QUESTI, DUE FAMOSI SPEC pos * 
sono ottenersi a prezzi moderati presso tutti i venditori di medicine in Siam, 
èkino, Hong-Kong, Schangà, insomma in Ta China, le Indie, le Isole dell’ 
‘Arcipelago Srientale, ta Siria; l'Arabia, ia Turchit e la Greetà. Nel nostro paese 
si trovano presso tutti i principali drogb»ari e farmacisti. ; 
aGrmer-seaai» . Torino, D. liuxno, agente commissionario; Bonzani,; Sa- 
varino e Vinnpi n DOVA, farlo orata ilano, .G.. Rertar fia a 
— Sava LÌ E: i io Tommaso; — Livorno, to 
pae io fo CAlAri, _ di L F 


èstia, Luigi Gaggia =! 
L. F. Pieri. — Napoli, D.' W. S, Smith e 8. Galante è Comp.— Messifay- Ri 


Doe dntani VUARSTA Lr RR ei 


— ALBERGHI E RISTORATORI. BACI 


©. ALBERGO Di 
con Restaurant, tenuto da P. CuzRicI, 


FLANO. ALBERGO pi MILANO, | 

costruilo appositamente ed aperto nei 
1863, ampliato con molti comodi nel 
1864. Camere da fr. 1 50 in più. Trat- 
tamento libero ad ogni ora a prezzo fisso 
ed alla carta. 


i li e camere separate. 
pasto e alla carta, 
| prezzi sonvenienti, servizio assai proprio. 


i.e» L'UA- f 


| corso Vittorio Emandelo, 20. Comodi lo- | 


peeetniantle e arie tatan; docce nie SA, dei end - 


- MESMERISMO 


La Sonnambula signora Amma d’ Amieo, essendo una iù rinoma 
conosciute in Malia è all’ estero per le tante guari so Mld Disagio 27 ae 
consorte, si fa un dovere dl avvisare che invianidole una lettera franca con due 
capelli e sintomi di una persona ammalata, ed un vaglia di L. 8 15 cent. nel 
riscontro’ riceveranno il consulto della «malattia e delle ans cure, x 


rg devono dirigersi al professore Pietro d’ Amico, magnetizzatore in 


sonia e e e n eri 


te vit iii 


VERO ELISIRE TONICO CONTRO GL) idORI 


Dott. 


GUILLIE, PAUL GAGE, farmacista 


ì ano come 
sopratutto al medici dì campagna, al padri di famiglia loutezi di soe- di 
curati îi cina che si danno la missionetdi sb iborfefe i poveri Abilitati a Ei dent 
nile altresì alle cl li risparmia considerevoli spese in medicine, 


dono losa l'età critica e la vecchiaia, nelle gastra! 
gara rg ta IA © eine ra E cupi gie, nelle gastro-enteriti, negli ingor. 


mn opuscolo di $pi 


tato di medicina le e domestica. Questo opuscolo si Ù 
pa aiittonirio 1h Tialta D. Mondo, Torino, Va droariene n. &. Vendesi: Forino 
— Milano, Biraghi-Ravizza , Zanetti — Novara, Caccia, è nelle principati 


BERNARDINI 


to in Italia e pr gr fregiato con grande 
> 


Privil 
medaglia d'oro (fuori classé) , e Membro d à 
Pa Unitaria de' Chimici di e i Lione 


Le antiche PASTIGLIE PETTORALI DELL'HERMITA di Spagna, 
composte di vegetali semplici, sono famose in tutto il globo, perchè superiori 
ad ogni altro prepargto. Agiscono efficacemente per la pronta guarigione della 
tosse, angina, grip. tisi di primo orede, asma, raucedine e voce velata 0 debi- 
litata dei cantanti e declamatori (Effetti garantiti). L. ® #@ la scatola coll’i- 
struzionè. — Deposito generale a Genova, farmacia Bruzza, piazza Nuova. Suc- 
cursale a Torino, Ceresole farm., via Barbaroux. Parziali : Depanis, Taricco. 
Napoli, D’Emilio Concezione a Toledo.. Londra, presso l’autore, 21, Tichborne 
street, Regent Quadrant, ed in-tutte le principali farmacie d’Italia e d’Inghil- 
terra. Agente'commissionario D. Monno, Torino, via Ospedale, 5 


È della Cacci sotto i orlici. n ier. 
sr sign di AGENZIA COMPAIRE Siete 
(0000 GRANDE DEPOSITO 


dell'INCHIOSTRO LOMBARDO 


della Fabbrica di A. Beltrami di Francesco 
DA du QUALITÀ 
vr Megiscri — Per Copia. 

Questo pria componio di mate-] Con quest’ Inoktosiro da medio Bab es- 
rie vegetali e senza acidi, è mollo a- | sere copiato anche yarii giorni dopo; si 
datto alle Amministrazioni ed alla con- | può usare anche per la contabilità, non 
servazione degli ‘atti notarili di brain essendo grasso nè pleoso, come losono in 
sonia E, qui capirne Pg i gonere gli altri inchiostri. Con quest'in- 

, 0 4 in: 
a Dropricea di non gi Lp orario 
iù il 


scrivere, essendo di una finezzatuita par- 


chiostro lo scrittore 
lirè mai, anzi acquista sempro ticolare. Con esso le copie anneriscono 


suo he) nero brillante. ‘sempre più invecchiando 
AI chilogramma o 2. Man iti enni L. 5. 
Quest'Inchiesiro di produzione nazionale è composto senza galla e senza ferro 
non è a ‘glo vst con gi altri inchiostri, s) esteriche nazionali , e tanto pe- 
Lo che per bontà può dirsi il migliore di quanti sono finora conosciuti. L’Agen- 
Co OE depositaria all'ingrosso, trovasi in grado di provvedere qualun- 
nu comu ne che'gli venisse affidata; provvede a domicilio dietro richiesta 
a appalti con tutti gli Ufici, Prefestune; Giudicature, Ministeri, Comuni ed Tsti. 


Msn arci à uso d 
signori cartolai godranno uno sconto ad uso di 
Si Bpedico in Licio in Boltali ed în bottiglie 

| Prosgi dei barili Î 


mmercio, 
î qualunque dimensione. 
Presso delle bottiglie 


À 3 Gopiativo Copiativo 
Barili da 8 kilogrammi. . . L.15 Unlitto |... ..... 5 % 
» ‘da 5 » ot TIT 6] DPR TIM “ ‘ 3 dal 
». dalî - » Soia | 10 SB i persico RE a GTI 
». da 20 Ù) c.ipese ! RBL Ho Aid 4 gine: aiirti ici i 
i MMADO: si hi » 050 

i Per registri ‘Par registri 
Barili da 3 kilogrammi. .. . L. 6 Unlitto |. ..... L 250 
(SE TO. Pel est Av è 1a» dia rante +4 SÒ 
» da 10 » ie » 18 iii LS ra rido hi: » 0 80 
» da 8d » MEtoso Peer ca » © 60 
Mosche vu. vin. 1080 


Trovausi barili di tutte le capacità. 


AVYISO ALLE SIGNORE 
che bramano la TOELETTA 
Questo negozio è provvisto dei più preziosi oggetti di Toulett i 

come per esemijio: Colffares dées solrées, Polvere Loro; "ar atri ha 
ciaio, è blomde por i balli, i profumi più delicati, Fard perfeetionnée, 
perfetta iniezione della. vinta naturale per passeggio ® per sefrées; Rouge 
de Chine, Noir indien, Résesux d'azur per designare le vene, 
Se si gibt pelle, ti og mistérieux perombrare 

nerire le ia è sopri a, © molti altri articoli i pi î icati 
pe ermiinint to p 4 b icoli i più signorili e delicati 


UFFIZIO D'ARMUNZI ED ABBONAMENTO AI GIORNALI 
Quest'Agenzia è concessionaria delle pagine d'annunzi del Fisehjetto, Pa- 
puuino, mmoriale, giornali che per la loro estensione di pubblicità ren- 
dono. sommo Yantaggio al commercio. i 

Il Fisehietto porta gli antunzi nella metà della quai'ta pagina; cosicchè essî 
cadono più facilmente.sott'occhio del lettore. 

Il Pasquino, pubblicar osi una sol. volta per settimana, ha .il vantaggio 
di tener Lenin per una Settimana gli annunzi che vengono pagati una sol volta. 

Il Memoriale si‘ pubblica mensilmente ed è distribuito in tutte le stazioni 
pieningno per cui la suaspubblicità riesce estesissima, ‘ed il prezzo ne è mode- 

Queer A ricevono pure gli pezuas per tutti i giornali, A 

nest’Agenzia riceve inoltre abbonamenti a tutti i giornali d'Italia. recando 
così un grande 'rispatmiv di tempo, è di spese alle persone che sì troverebbero 
perciò nella mecessità di:dover fare‘incomodi givi frà i vari ‘uffici dei giornali, 
e.di spedire. diversa.lettere..,; pra A d 


{ 
) 


ì ce 


DALIA FIBDI Ali acqua poLuenTE 


LQdi fr. 24, 28, 35 6 40. In Torino presso l'Agenzia D. MONDO, 
gi via dell'Ospedale, e 


PENS.ON DE | qUBIn. HOTEL pr 1a GRANDE 


NZ, MOTEL i i 
| i 2. Ce ma- 
| 2aBM LAI Ha gel; Cerretani, 10,, pon ni RUNE ba altaé du'benitre 
| dot dai li Noosi. Tavola rio. do e vil; ingr d'la place Cttno 
| centro della cità presso aila. caltedrale. Tip. dell'Ormione dirolta da C. Carbone, 


TIZI 


